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 PREMESSA 
 

La legge urbanistica regionale 11/2004 modifica le norme sul governo del 

territorio introducendo il Piano di Assetto del Territorio e successivamente il 

Piano degli Interventi. 

 
Quadro pianificatorio derivante dalla L.R. 11/2004 

 
 
Il nuovo PRG, articolato in due momenti: il “Piano di Assetto del Territorio” che 

delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo del territorio comunale e il 

“Piano degli Interventi” che disciplina gli interventi di organizzazione e 

trasformazione del territorio da realizzare nell’arco temporale di cinque anni in 

conformità con le indicazioni del PAT, costituisce sicuramente una importante 

novità che condizionerà l’attività degli amministratori, dei tecnici e dei 

professionisti.  

L'art. 17 della legge, individua il contenuto del piano degli interventi, mentre, 

l'art. 12, chiarisce che "il piano degli interventi (PI) è lo strumento urbanistico 

che, in coerenza e in attuazione del PAT, individua e disciplina gli interventi di 

tutela e valorizzazione, di organizzazione e di trasformazione del territorio 

programmando in modo contestuale la realizzazione di tali interventi, il loro 

completamento, i servizi connessi e le infrastrutture della mobilità". 

 

Natura strutturale, strategica e programmatica del Piano 
La dimensione strutturale del Piano si evidenzia anche nel suo presentarsi come 

piano di indirizzi, nel recuperare l’identità del masterplan caratteristica 

dell’urbanistica moderna europea, e nel cancellare, con la rigidità del piano 

generale, anche la necessità di fare ricorso a continue varianti per adeguarsi alle 

fisiologiche trasformazioni della realtà. 

Il Piano struttura deve costituire il quadro di riferimento nel medio-lungo periodo 

rispetto a: 

- gli aspetti strutturanti il territorio, cioè le invarianti riconducibili ai vincoli, 

limiti e condizioni di sostenibilità che non decadono, perché inerenti le 
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qualità intrinseche del territorio e gli interessi collettivi, la vulnerabilità 

delle risorse ambientali, la sicurezza, la salubrità ed i beni culturali. 

- il quadro di assetto generale delle politiche e delle azioni di medio lungo 

termine, di competenza della pianificazione, conformanti il territorio e 

relative, da un lato, al territorio urbanizzato, urbanizzabile e rurale, 

dall’altro alle parti del territorio sottoposte a disciplina di tutela o di 

consolidamento, da qualificare o trasformare per nuovi insediamenti. 

- Le caratteristiche fondamentali del Piano sono le seguenti: 

- riguarda tutto il territorio comunale; 

- delinea le scelte strategiche di sviluppo e tutela, nonché le scelte strutturali 

di assetto del territorio; 

- ha validità a tempo indeterminato. (anche se sempre modificabile 

dall’Amministrazione), 

- non ha contenuti vincolistici (ad eccezione dei vincoli ambientali derivanti da 

leggi e da piani sovraordinati),  

- non è prescrittivo e conformativo dei diritti proprietari. Le destinazioni 

private e pubbliche del modello precedente (PRG) non sono cancellate ma 

sospese in attesa del Piano degli Interventi che volendo, torni a renderle 

esecutive. 

- riguarda quindi le sole indicazioni programmatiche, cioè di indirizzo e non di 

prescrizione, relative al futuro assetto urbano e territoriale.  

 

Per componente strategica si intende quella parte del piano, a prevalente 

contenuto e natura politico programmatica, che individua il valore delle risorse 

presenti nel territorio ed indica lo scenario di tutela e di sviluppo urbano e 

territoriale che si intende perseguire con il piano e che, in riferimento alla 

situazione presente, sviluppa obiettivi e strategie per conseguirlo. Tra queste la 

definizione del ruolo e del rango del comune nel sistema insediativo regionale, 

del livello e tipo di sviluppo socio economico, della qualità urbana ed 

ambientale; il livello delle dotazioni territoriali, le soglie di sostenibilità locali. 
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PARTE PRIMA: GLI OBIETTIVI, IL METODO E LA 
PARTECIPAZIONE 

La legge regionale 11/2004 “Norme per il Governo del Territorio” stabilisce 

all’art. 3 comma 1 “Il governo del territorio si attua attraverso la pianificazione, 

urbanistica e territoriale del comune, della provincia e della Regione. I diversi 

livelli di pianificazione sono tra loro coordinati nel rispetto dei principi di 

sussidiarietà e coerenza; in particolare ciascun piano indica il complesso delle 

direttive per la redazione degli strumenti di pianificazione di livello inferiore e 

determina le prescrizioni e i vincoli automaticamente prevalenti”. 
 

1.1 Iter procedurale 
 

Di seguito si riporta una tabella con i vari passaggi procedurali dal Documento 

Preliminare fino all’approvazione definitiva del PAT e della VAS. 

 

Cronoprogramma delle attività congiunte per la valutazione e la 

pianificazione 

PAT concertato (art. 15 della L.R. 11/04) 
VAS (art. 4 della L.R. 11/04  

e DGR 3262 del 24/10/2006) 

Documento preliminare del PAT e proposta di accordo di 

copianificazione 

 

Rapporto Ambientale Preliminare sottoposta al parere della 

Commissione Regionale per la VAS. Il documento contiene 

l’elenco degli enti interessati all’adozione del Piano, delle 

Autorità che hanno competenze in materia ambientale e 

paesaggistica, delle associazioni ambientaliste, nonché delle 

associazioni di categoria eventualmente interessate 

all’adozione del Piano. 

PAT concertato (art. 15 della L.R. 11/04) 
VAS (art. 4 della L.R. 11/04  

e DGR 3262 del 24/10/2006) 

Adozione del documento preliminare da parte della Giunta 

Comunale, a cui si allegano la rapporto ambientale preliminare 

e lo schema di accordo di pianificazione.  

Avvio della procedura di VAS e contestuale avvio della fase di 

partecipazione e di concertazione 

Sottoscrizione dell'accordo di copianificazione con 

contestuale recepimento del Documento Preliminare e della 

rapporto ambientale preliminare.  

Concertazione e partecipazione (art. 5 della L.R. 11/04) 

Elaborazione della proposta di progetto del PAT e successiva 

acquisizione dei pareri: 

- Valutazione di compatibilità idraulica (Genio Civile – Unità 

periferica della provincia di appartenenza)  

- Parere sismico (Genio Civile – Unità periferica della provincia 

di appartenenza) 

- Valutazione di Incidenza Ambientale (Direzione Regionale 

Pianificazione Territoriale e Parchi) 

- Conformità del Quadro Conoscitivo (Direzione urbanistica) 

- Parere geologico (Direzione Geologia ed Attività Estrattive) 

- Altri Pareri (Ente Parco, ecc.) 

Elaborazione della Proposta del Rapporto Ambientale e della 

Sintesi non tecnica (art. 5 Direttiva 2001/42/CE) 

 (art. 13 del D.Lgs 4/2008) 

 

Adozione del PAT e contestuale adozione del Rapporto Ambientale (RA) in Consiglio Comunale 

Consultazione (art. 14 della LR 11/2004) 

Pubblicazione di avvenuto deposito presso l’Amministrazione 

comunale, provinciale regionale-ufficio VAS 

30 giorni dalla data di pubblicazione le consultazioni 

30 giorni dalla scadenza del termine per la pubblicazione, per 

Consultazione (art. 6 della Direttiva 2001/42/CE) (art. 14 del 

D.Lgs 4/2008)  

 

Coinvolgimento delle autorità di cui alla DGR 2988/04 

La durata di consultazione e di presentazione delle osservazioni 
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le osservazioni si fa coincidere con i tempi previsti per il piano a cui è da 

allegare il rapporto ambientale ed è più di 60 gg 

Definizione del PAT per l’approvazione da parte della 

Provincia alla luce delle risultanze delle osservazioni 

Analisi delle osservazioni con valenza ambientale e 

predisposizione delle controdeduzioni 

PAT definitivo  
Rapporto Ambientale e sintesi non tecnica e Piano per il 

monitoraggio 

Approvazione del PAT in Conferenza di Servizi 

Dichiarazione di sintesi  

(art. 9, par. 1.b) della Direttiva 2001/42/CE) 

(art. 17 del D.Lgs 4/2008)  

Pubblicazione 

Pubblicazione del PAT definitivo, della dichiarazione di sintesi e del piano per il monitoraggio 

 

1.2 Il Quadro Conoscitivo 
 

La progettazione di uno strumento urbanistico generale, sia nella sua 

componente strutturale, il PAT, che in quella operativa, il PI, deve basarsi su un 

ampio spettro di informazioni analitiche suddivise nei principali campi quali: 

l’ambiente, il paesaggio, le infrastrutture, il sistema insediativo, i 

comportamenti socio-economici. La Regione Veneto con la legge 11/2004 

introduce il concetto di quadro conoscitivo, definito come “il sistema integrato 

delle informazioni e dei dati necessari alla comprensione delle tematiche svolte 

dagli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica” e precisa che “le 

basi informative che costituiscono il quadro conoscitivo sono parte del sistema 

informativo comunale, provinciale, regionale e dei soggetti pubblici e privati che 

svolgono funzioni di raccolta, elaborazione e aggiornamento di dati conoscitivi e 

di informazioni relativi al territorio e all’ambiente”. 

Viene cioè introdotto il concetto che il quadro conoscitivo è uno strumento 

integrato, costituito dei dati necessari e costituente parte del sistema 

informativo, in primo luogo degli enti deputati alla pianificazione. 

In questa logica la formazione del quadro conoscitivo, organizzato in forma di 

GIS, non si limita alla costruzione di un catalogo delle informazioni associate alle 

competenze dei principali soggetti di governo del territorio (Comune, Provincia, 

Regione), e organizzato attraverso l’analisi delle matrici previste negli atti di 

indirizzo (aria, clima, acqua, suolo e sottosuolo, flora e fauna, biodiversità, 

paesaggio, patrimonio culturale, architettonico, archeologico, salute umana, 

popolazione, beni materiali, pianificazione e vincoli), ma costituisce una parte 

integrante e non separata del percorso di redazione del quadro strutturale del 

progetto di piano. 
 

1.3 Il Documento Preliminare 
 

Il primo atto per la redazione del Piano di Assetto del Territorio è rappresentato 

dal Documento Preliminare adottato dalla Giunta Comunale il 26.09.2011. Si 

tratta di un documento di taglio prevalentemente politico che, ai sensi della L.R. 

11/04, art.3, comma 5, contiene “gli obiettivi generali che si intendono 



 6

perseguire con il piano e le scelte strategiche di assetto del territorio anche in 

relazione alle previsioni degli strumenti di pianificazione di livello sovraordinato; 

le indicazioni per lo sviluppo sostenibile e durevole del territorio”. 
 

Obiettivi, contenuti e finalità per il governo del territorio 

In questo quadro, gli obbiettivi generali che l’Amministrazione di Rubano si è 

prefissata, indicandoli nel Documento Preliminare, sono molteplici e 

corrispondono sinteticamente a questi punti: 

- fondare il PAT su una conoscenza approfondita della realtà del territorio, in 

tutte le sue componenti e nelle loro reciproche interrelazioni; 

- realizzare un piano condiviso, facendo partecipare la cittadinanza e le forze 

sociali alla individuazione e alla discussione degli obbiettivi generali e 

specifici, in particolare nella fase della messa a punto delle scelte 

strategiche; 

- costruire il piano a partire dagli aspetti ambientali, correlando e verificando 

le scelte infrastrutturali, insediative, produttive, sotto il profilo dello 

sviluppo sostenibile. L’attivazione della procedura della VAS va in questa 

direzione; 

- contenere il consumo di territorio prevedendo la riqualificazione dei tessuti 

insediativi residenziali e produttivi meno recenti, il completamento delle 

previsioni già contenute nel PRG, la previsione eventuale di limitate 

espansioni residenziali. Il PAT dovrà definire i criteri di tutela, di 

dimensionamento contenuto e graduale, di individuazione delle 

trasformazioni possibili; 

- rispondere alla diffusa domanda di qualità, verificando e ottimizzando la 

quantità e la distribuzione dei servizi e delle aree verdi. 
 

Obiettivi e azioni del PAT 

Le linee guida del documento preliminare assumono come punto di partenza per 

la formulazione delle scelte che interessano il sistema insediativo il quadro 

complessivo disegnato nel contesto del PATI metropolitano per quanto attiene al 

sistema ambientale, ai servizi, al sistema infrastrutturale, all’apparato 

produttivo. 

La pianificazione comunale è articolata attraverso strategie e azioni diverse sia di 

tipo generale, estese a tutto il territorio comunale, che puntuali, riconoscendo 

ad alcuni ambiti il ruolo di motori dei processi di trasformazione. La 

concertazione e la partecipazione, assieme all’approfondimento degli studi e 

delle analisi sul territorio, hanno contribuito ad integrare e selezionare meglio le 

diverse azioni. 
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Risorse naturalistiche e ambientali 
Un primo tema di lavoro è rappresentato dalla tutela e valorizzazione delle 

risorse naturalistiche e ambientali, costituite in particolare dalle aree agricole 

integre e dall’ambito boschivo. 

Per quanto riguarda l’ambito del Parco della Cava di Bosco è importante favorire 

il potenziamento in estensione e in qualità, anche attraverso l’acquisizione delle 

aree necessarie in modo diretto o tramite perequazione con le aree di 

trasformazione. 

Per tutelare le risorse naturalistiche e ambientali e l’integrità del paesaggio 

naturale, quali componenti fondamentali della “Risorsa Territorio”, si è posta 

particolare attenzione alle aree agricole di pregio ed agli elementi naturali 

presenti sul territorio comunale. 

 
Servizi 
Nell’analizzare la dotazione di servizi presenti nel territorio comunale, ci si è 

orientati verso un rapporto equilibrato tra la popolazione residente, attuale e 

futura, che tenga conto della quantità e qualità dei servizi. 

Il punto di partenza è la domanda e offerta dei servizi di interesse locale, 

valutando la dotazione dei servizi non solo in relazione ai fabbisogni delle aree di 

espansione residenziale non completate, ma anche a seconda della domanda 

espressa dai diversi nuclei, ponendo particolare attenzione al disegno urbano e ai 

collegamenti alla viabilità interna.  

Viene confermata la scelta di un’area a parco rurale posizionata tra il centro 

urbano di Rubano e Sarmeola.  

Inoltre si è recepita la previsione di un nuovo polo per l’istruzione al confine con 

Mestrino, prevista dal PATI dell’area Metropolitana.  

Un ulteriore progetto di riorganizzazione e valorizzazione delle aree pubbliche 

riguarderà il comparto del Municipio e le aree limitrofe. Nella loro attuazione 

sarà necessario valutare le scelte contenute nel PRG e non ancora attivate e 

considerare i risultati del concorso di idee attivato dall’amministrazione 

comunale su tale ambito, in modo da trovare le modalità e gli strumenti più 

adatti a facilitare la riqualificazione dell’area.  

Per quanto riguarda il polo sportivo di Sarmeola viene attivata l’opportunità di 

ampliare l’offerta di altri servizi sportivi, prevedendo una possibile localizzazione 

al fine di salvaguardare i sistemi ambientali e il paesaggio agrario. 

Importante é anche la realizzazione di una nuova biblioteca/centro culturale, da 

posizionare in una localizzazione baricentrica del comune. E in questo senso la 

nuova arteria potrebbe confermare la scelta di un’area per attrezzature, 

limitrofa al polo sportivo. 

Per tutto il territorio comunale sono favoriti gli interventi di integrazione degli 

spazi dedicati ai giovani e delle attrezzature scolastiche, in particolare quelle per 

l’infanzia. 



 8

In sede operativa (PI) dovrà essere valutata, oltre alla quantità, la qualità dei 

servizi offerti in relazione alle previsioni di trasformazione già presenti nel PRG. 

 
Sistema infrastrutturale 
Le azioni future dovranno necessariamente tenere in considerazione gli elementi 
che condizionano le scelte, identificabili con: 

- il progetto del GRA che interessa il territorio di Rubano e che modifica 

l’accessibilità alla città di Padova e di conseguenza influisce sul traffico di 

attraversamento; 

- il passaggio dell’alta velocità ferroviaria che incide sull’ambito rurale e 

soprattutto sul sistema insediativo di Villaguattera. In questo caso il tema è 

quello dell’inserimento nel contesto e della mitigazione degli effetti tenendo 

conto anche del fatto che il nuovo tracciato comporta la demolizione di 

edifici esistenti. Dovranno essere valutate forme di acquisizione di credito 

edilizio a favore dei proprietari degli edifici in demolizione e gli ambiti in cui 

potrà essere utilizzato; 

- il tracciato della strada regionale 11 che attraversa il comune da valutare in 

termini di sicurezza dei nodi, immagine urbana complessiva; 

- tra gli interventi per la mobilità pubblica il progetto regionale della SFMR con 

la relativa stazione e il prolungamento del percorso del tram fino al centro di 

Rubano. 

 

In relazione alla rete delle piste ciclabili indicate dal PATI, alla dislocazione dei 

servizi pubblici e alla  valorizzazione degli ambiti attraverso il PI, saranno 

completati i percorsi sia di carattere funzionale (casa-lavoro, casa-scuola) che 

ricreativo. 

 
Sistema insediativo 
Il sistema insediativo del comune di Rubano si struttura linearmente in aree 

adiacenti alla S.R. 11 e in aree produttive a sud della S.R. 11.  A nord rispetto 

alla S.R. 11, in territorio agricolo, trovano spazio edificazioni sparse e piccoli 

nuclei abitati.  

Per ognuno dei sistemi individuati il PAT identifica specifiche azioni di 

intervento, con l’obiettivo di riqualificare i tessuti, di contenere le eventuali 

espansioni e le relative modalità, di recuperare e riqualificare i manufatti storici, 

favorendo interventi di consolidamento degli insediamenti esistenti e 

l’inserimento di funzioni commerciali e artigianali di servizio che favoriscano la 

residenzialità e l’effetto “urbano”. Viene inoltre rivolta attenzione alla qualità 

del costruire per quanto concerne l’inserimento ambientale, l’impatto 

idrogeologico, l’uso di materiali innovativi ed il rispetto del verde esistente.  
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Nel valutare gli interventi di trasformazione degli edifici esistenti si prescrive che 

il PI tenga conto dei fabbricati industriali degli anni ‘60 che, pur non essendo 

vincolati, possono essere meritevoli di una qualche tutela. 
 

In linea generale relativamente al sistema insediativo residenziale il PAT si è 
posto l’obiettivo di: 

- verificare l’assetto degli insediamenti esistenti;  

- individuare le opportunità di eventuale sviluppo residenziale in termini 

quantitativi e localizzativi, definendo gli ambiti preferenziali di sviluppo 

insediativo, in relazione al modello evolutivo storico dell’insediamento, 

all’assetto infrastrutturale e alla dotazione di servizi, secondo standard 

abitativi e funzionali condivisi; 

- definire gli standard urbanistici, abitativi e funzionali, le infrastrutture e i 

servizi necessari agli insediamenti esistenti e di nuova previsione, precisando 

gli standard di qualità urbana e gli standard di qualità ecologico-ambientale; 

- valutare eventuali ampliamenti, se necessari, in modo da completare 

l’urbanizzazione consolidata da attuarsi attraverso interventi di dimensioni 

contenute con la finalità di ricucire e ridefinire il perimetro. A questo 

proposito si porrà attenzione alle situazioni a margine dei centri edificati di 

Rubano, Sarmeola e Bosco e Villaguattera. Tali integrazioni dovranno tener 

conto della necessità di salvaguardare l’identità dei nuclei evitando saldature 

dell’edificazione. L’entità e la qualità degli incrementi dovranno comunque 

essere finalizzati al riordino dell’esistente e a un miglioramento della qualità 

degli spazi e dell’accessibilità piuttosto che consistere in incrementi fini a se 

stessi della residenza. 

Per l’attuazione degli ambiti di sviluppo insediativi e di quelli destinati alla 
costruzione della città pubblica (standard), sono previsti criteri perequativi. 
 

1.4 Il Rapporto Ambientale  
 

Il Rapporto Ambientale ha lo scopo di mettere in luce la situazione attuale dello 

stato dell’ambiente del territorio comunale di Rubano e si propone come 

documento di inquadramento territoriale e socio economico del comune. 

La finalità del Rapporto Ambientale - redatto secondo le disposizioni del Decreto 

Legislativo 16 gennaio 2008, n.4, pubblicato sulla GU n. 24 del 29-1-2008- Suppl. 

Ordinario n.24 - è quindi quello di: 

- descrivere le fasi procedurali del processo di VAS; 

- analizzare le caratteristiche ambientali al fine di offrire un quadro sullo stato 

dell’ambiente del territorio comunale; 

- riassumere le problematiche ambientali rilevate nel territorio in base 

all’inquadramento preliminare, evidenziando la coerenza fra gli obiettivi del 

documento preliminare e gli interventi strategici che il progetto del PAT 

intende raggiunge; 
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- per facilitare la lettura delle informazioni ambientali, la descrizione dello 

stato; 

- dell’ambiente viene effettuata secondo uno schema, suddiviso in paragrafi, 

analogo al Quadro Conoscitivo della Regione Veneto. 

Il Rapporto Ambientale, così come previsto dagli indirizzi presentati dalla 

Commissione Valutazione Ambientale di Piani e Programmi (DGR3262 del 

24.10.2006) accompagna il Documento Preliminare del PAT (artt. 3-5 e 15 L.R. 

11/2004), individua le criticità socio ambientali grazie agli elementi emersi dallo 

studio sull’ambiente, ed evidenzia anche i temi di sostenibilità che negli incontri 

di concertazione con la cittadinanza e con gli Enti presenti sul territorio sono 

stati affrontati. 

Alla luce delle alternative di piano possibili sono quindi valutati gli impatti 

derivanti dal PAT, le mitigazioni da attivare, il monitoraggio per valutare 

l’attuazione nel tempo. 

 

1.5 Partecipazione e concertazione 
 

Il Piano di assetto del Territorio previsto dalla legge regionale 11/04 si configura 

come strumento di elaborazione partecipata della prospettiva di organizzazione 

del territorio sul medio-lungo periodo.  

La concertazione, per introdurre una logica di co-pianificazione tra gli Enti 

deputati al governo del territorio, e la partecipazione, per raccogliere le 

opinioni diffuse e agevolare il dibattito sulle intenzioni strategiche, necessitano 

di un processo di relazioni tra parte tecnica, soggetto politico-amministrativo e 

cittadini che si snoda lungo tutto l’arco dell’elaborazione del piano, dal 

Documento Programmatico al Progetto preliminare al Piano di Assetto. 

Nel merito all’articolo 5 la legge regionale 11 del 2004 prevede che: 

- i comuni, le province e la Regione nella formazione degli strumenti di 

pianificazione territoriale ed urbanistica, conformano la propria attività al 

metodo del confronto e della concertazione con gli altri enti pubblici 

territoriali e con le altre amministrazioni preposte alla cura degli interessi 

pubblici coinvolti; 

- l’amministrazione procedente assicura, altresì, il confronto con le 

associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio 

e di interessi diffusi, nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico 

invitandoli a concorrere alla definizione degli obiettivi e delle scelte 

strategiche individuate dagli strumenti di pianificazione.  

Il coinvolgimento del pubblico nel processo decisionale del Piano di Assetto del 

Territorio (PAT) e all’interno del processo di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) è considerato quindi, anche dalla legge, un requisito fondamentale del 

processo stesso, sia perché consente alle parti che intervengono di ritenersi 

partecipi alla definizione delle strategie che verranno adottate, sia perché in 
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questo modo si assicura il sostegno delle diverse istituzioni che devono recare un 

contributo alle scelte strategiche in questione.  

I tradizionali meccanismi di partecipazione pubblica, che consentono ai cittadini 

l’accesso e le osservazioni al piano in un momento in cui di fatto le scelte 

strategiche di sviluppo sono già state effettuate, si sono rivelati limitati. Invece, 

con la nuova legge urbanistica regionale, si rende obbligatorio il momento del 

confronto e si auspica la concertazione, da parte dell’Amministrazione comunale 

con i soggetti pubblici e privati, sulle decisioni strategiche dell’assetto del 

territorio che, per essere effettive, devono essere verificate lungo tutto l’arco di 

elaborazione del Piano. 

Molteplici sono i vantaggi derivanti da questo approccio, in particolare: 

- la costruzione condivisa e trasparente del PAT; 

- l’opportunità di prendere decisioni con maggiore consapevolezza e 

conoscenza del problema; 

- la possibilità di raggiungere in minor tempo la condivisione e l’accordo sui 

temi di sviluppo del territorio evitando il rallentamento del processo 

strutturale nelle successive fasi di attuazione; 

- la possibilità di dialogare con chi vive il territorio: la partecipazione pubblica 

può fornire ai progettisti contributi importanti ed una visione più articolata 

su aspetti particolarmente critici; 

- l’occasione per la cittadinanza di essere parte attiva nel delineare le linee di 

sviluppo che l’Amministrazione comunale propone. 

La partecipazione pubblica all’iter decisionale viene trattata anche nella 

Convenzione UNECE (Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite) 

sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi 

decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale (Convenzione di 

Aarhus). L’articolo 7 della convenzione contiene disposizioni sulla partecipazione 

del pubblico durante la preparazione di piani e di programmi concernenti 

l’ambiente. Tali disposizioni sono integrate nella direttiva sulla VAS secondo cui 

“Le autorità e il pubblico devono disporre tempestivamente di un’effettiva 

opportunità di esprimere in termini congrui il proprio parere sulla proposta di 

piano o di programma e sul rapporto ambientale che la accompagna, prima 

dell’adozione del piano o del programma o dell’avvio della relativa procedura 

legislativa”. La stessa direttiva comunitaria, ai sensi dell’articolo 6, esplicita 

l’esigenza di forme di partecipazione dei soggetti portatori di interessi nel 

processo di formazione dei piani. 

 

La partecipazione con la popolazione e le associazioni e la concertazione con 

gli enti 

Nel comune di Rubano, per “orientare il dibattito tra i cittadini e gli operatori, 

che potranno contribuire alla pianificazione urbanistica con propri contributi e 

progetti specifici”, dopo l’approvazione delle linee programmatiche del mandato 



 12

amministrativo il 24 novembre 2009, è stata avviata una pratica partecipativa e 

comunicativa che si è strutturata dopo l’approvazione della delibera della Giunta 

Comunale n 88 del 26.9.2011 la quale: 

- prende atto del Documento Preliminare con allegata la Carta dei Vincoli e 

della Pianificazione Territoriale nonché del Rapporto Ambientale Preliminare 

con allegata la Carta dello stato di utilizzo del territorio e dei vincoli e 

tutele; 

- da avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica sugli effetti 

sull’ambiente derivanti dall’attuazione del PAT, ai sensi della direttiva 

42/2001 CE del 27.06.2001; 

- da avvio alla fase di concertazione e partecipazione prevista dall’ articolo 5 

della legge regionale n. 11/2004, con gli altri enti pubblici ed 

amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti e con le 

associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti interessi sul territorio 

e di interessi diffusi, nonché con i gestori di servizi pubblici e di uso pubblico;  

 

Fase 1 – Informazione sul Documento Preliminare e sulla Relazione 

Ambientale Preliminare 

Il processo partecipativo per la costruzione del PAT e della VAS, è stato condotto 

attraverso la pubblicazione sul sito del Comune del Documento Preliminare e 

sulla Relazione Ambientale Preliminare. 

Congiuntamente è stata predisposta una scheda finalizzata a raccogliere 

indicazioni, sia puntuali che generali che singoli cittadini e associazioni avessero 

voluto far pervenire all’Amministrazione comunale. 

Il Documento Preliminare, la Relazione Ambientale e i relativi allegati 

cartografici sono stati quindi trasmessi in Regione il 15 aprile 2010 per 

l’acquisizione del parere della Commissione VAS.  

 
 
Fase 2 –Partecipazione e Concertazione 

L’attività di concertazione e partecipazione si è come di seguito articolata: 

 
CALENDARIO DELL’ATTIVITÀ DI PARTECIPAZIONE  

Incontro con la popolazione e le associazioni in 

sala Consigliare 
9.11.2011 

Incontro con Lega ambiente e IUAV sulla 

proposta di sperimentare l’istituzione di un 

Parco agropolitano 

16.10.2012 

Incontro con la popolazione e le associazioni a 

Rubano capoluogo 
17.4.2013 

Incontro con la popolazione e le associazioni a 

Bosco 
19.4.2013 

Incontro con la popolazione e le associazioni a 22.4.2013 
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Sarmeola 

Incontro con la popolazione e le associazioni a 

Villaguattera 
24.4 2013 

 
CALENDARIO DELL’ATTIVITÀ DI CONFRONTO AMMINISTRATIVO  

Incontro con la Giunta Gomunale 9.3.2009 

Incontro con la Commissione Consigliare 9.3.2009 

Incontro con la Giunta Gomunale 14.7.2009 

Incontro con la Commissione Consigliare 28.7.2009 

Incontro con i Consiglieri di maggioranza 28.1.2013 

Incontro con i Consiglieri di maggioranza 6.2 2013 

Incontro con la Commissione Consigliare 27.3.2013 

Incontro con la Commissione Consigliare 17.4.2013 

Incontro con la Commissione Consigliare 22.5.2013 

Incontro con i Consiglieri di maggioranza 20.4.2013 

Incontro con i Consiglieri di maggioranza 17.7 2013 

Incontro con la Commissione Consigliare 12.9.2013 

 

 

CALENDARIO DELL’ATTIVITÀ DI CONCERTAZIONE  

Incontro con i tecnici della Provincia 6.2.2012 

Incontro con i tecnici della Provincia 26.3.2013 

 

I risultati di questo lavoro presentati nel rapporto includono i verbali degli 

incontri e costituiscono parte integrante del quadro conoscitivo e dei documenti 

progettuali del PAT e della VAS.  

 

Gli esiti degli incontri partecipativi 

Durante gli incontri sono stati illustrati i tratti fondamentali delle norme relative 

alla formazione del PAT previste nella Lr 11/2004 e gli obiettivi specifici 

individuati dalla giunta comunale così come indicati nel documento preliminare. 

Si sono quindi presentati gli aspetti ambientali e i risultati delle analisi 

geologiche ed agronomiche. Infine è stata evidenziata l'importanza della VAS 

come strumento di controllo ambientale sia nella fase di redazione, sia nella fase 

di realizzazione del PAT. 

 

La discussione ha posto in evidenza i seguenti temi: 

 la necessità di non sprecare terreno; 

 il tema del rapporto tra aree residenziali comprese nel PRG e confermate dal PAT 

e  quelle nuove previste dal PAT 

 il tema degli impatti che si determineranno con il GRAP, soprattutto a Bosco, ma 

anche al parco della cava e con la TAV, soprattutto a Villaguattera 

 il tema della individuazione della fermata della SFRM a Villaguattera e le ipotesi 
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alternative; 

 il tema delle possibili fermate del tram da Padova al confine con Mestrino  

 la questione delle aree alluvionabili, classificate come ambiti di attenzione dal 

PAI in attesa della classificazione e quindi dellla loro effettiva edificabilità; 

 il tema dell’agricoltura periurbana, degli orti e dei mercati agricoli 

 la possibilità e le modalità di intervento nelle zone urbanisticamente degradate  

 le procedure per l’approvazione del PAT  

 

 

Le indicazioni degli enti e delle autorità ambientali 

La fase della concertazione si è concentrata sulla verifica e valutazione dei 

contenuti e delle scelte definite in sede di Documento Preliminare. 

Con la Provincia di Padova è stato avviato un processo partecipativo che prevede 

lo scambio di materiali, lo stato di avanzamento del Piano e gli incontri di 

verifica della congruità reciproca delle scelte.  

La Provincia, nell’ambito della sua attività di pianificazione, ritiene infatti 

importante un coordinamento continuo, in particolare per alcune tematiche di 

rilievo, tra cui: 

- gli ambiti di valore ambientale e la progettazione della rete ecologica; 

- il sistema delle aree produttive; 

- le questioni idrauliche in particolare per quanto attiene alle aree definite di 

attenzione dal PAI. 

Inoltre negli incontri è stata sottolineata l’opportunità di seguire, nella redazione 

del PAT, le linee guida predisposte dalla Provincia 

Il comune ha quindi provveduto a coinvolgere direttamente le autorità ambientali 

individuate inviando a queste la richiesta di pareri sulla Relazione Ambientale 

Preliminare, oltre che sul Documento Preliminare, le quali tuttavia non hanno 

fornito contributi. 

 

 

La partecipazione esplicita 

Il processo partecipativo per la costruzione del PAT e della VAS, è stato condotto 

attraverso la distribuzione attraverso il sito web del comune, del Documento 

Programmatico Preliminare e del Rapporto Ambientale Preliminare, 

congiuntamente a queste attività è stata altresì predisposta una raccolta, presso 

l’Ufficio Tecnico, di ulteriori indicazioni, sia puntuali che generali che singoli 

cittadini e associazioni avessero voluto far pervenire all’Amministrazione 

comunale. 

 

Per rendere più completa questa analisi sono state considerate anche le richieste 

pervenute durante i lavori del PAT. 
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La classificazione i tipologie di richieste è così sintetizzabile 

Tipologia di domanda numero percentuale 

da agricola a edificabile 57 58,8 

da zona ambientale/vincolata a residenziale  16 16,5 

da attività produttiva da trasferire a  zona produttiva 5 5,2 

da  produttiva a residenziale 7 7,2 

da non più funzionali a residenziali 6 6,2 

nuove attività, attivazione crediti, ampliamento di zone  6 6,2 

totale 97 100,0 

 

Complessivamente sono pervenuti quasi 100 contributi. Conseguentemente ad 

una cultura urbanistica diffusa, che ancora si concentra inevitabilmente sulla “ 

conformazione dei diritti edificatori” piuttosto che sugli “assetti del territorio”, 

la assoluta  prevalenza delle indicazioni riguardano richieste di modifica della 

destinazione urbanistica delle aree. 

Modifica della destinazione d’uso che riguarda il cambio da zona agricola o altro 

uso (produttivo, standard) a zona residenziale. 

Significativo è anche il numero di richieste che intende superare un determinato 

vincolo (fascia di rispetto, vincolo ambientale e/o chiede incrementi di indice 

volumetrico. 

Le richieste che provengono da zona e edifici agricoli chiedono nella maggioranza 

dei casi la possibilità di edificare e/o trasformare annessi rustici. 

Da segnalare alcune richieste di trasferimento volumetrico ad indicare come si 

incominci a fare proprie le innovazioni contenute nella legge urbanistica 

11/2004. 
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PARTE SECONDA: GLI ORIZZONTI DEL PAT 

2.1 Inquadramento territoriale e socio economico 
 
Il Comune di Rubano si estende su un territorio pianeggiante di 14,6 Kmq, per 

una densità abitativa di circa 1.077 ab/Kmq. Il territorio risulta compreso tra i 14 

ed i 21 metri sul livello del mare , con un’escursione altimetrica complessiva pari 

a 7 metri. Rubano, caratterizzato dalla presenza di infrastrutture (Autostrada, 

Strada statale e regionale, ferrovia) di rilievo interregionale e nazionale, fa parte 

della prima cintura urbana occidentale di Padova e dista circa 29,2 Km da 

Vicenza. 

Il territorio di Rubano, si sviluppa nel settore orientale della Pianura Padana, a 

Nord-Est dei colli Euganei; il territorio comunale confina a Nord con il comune di 

Villafranca Padovana, ad Est con Padova, a Sud con Selvazzano Dentro e a Ovest 

con i comuni di Saccolongo e Mestrino. Gli insediamenti all’interno del territorio 

comunale di Rubano si sviluppano in prevalenza lungo la SR n. 11. Nel territorio 

sono presenti quattro nuclei: Rubano, Sarmeola, Villaguattera e Bosco e nel 

complesso il modello insediativo si presenta compatto con una ristretta presenza 

di insediamenti diffusi. 

 
Figura 1.1 - Inquadramento territoriale 

 
Fonte: elaborazione Sistema su dati Centro Interregionale per la cartografia e le informazioni 
territoriali. 
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Rubano appartiene all’area geografica del Bacino Idrografico dei Fiumi dell'Alto 

Adriatico (Bacino di rilievo nazionale) e al Bacino del fiume Brenta-Bacchiglione 

(Bacino di rilievo interregionale). 

 

Il comune di Rubano, da tempo sta subendo un processo di redistribuzione della 

popolazione, con il risultato di una forte crescita demografica proveniente dalle 

città e dagli gli altri centri maggiori. 

Tali spostamenti stanno portando al crescente utilizzo di spazi rurali liberi ed alla 

conseguente infrastrutturazione “locale” di collegamento ai nuclei e centri 

maggiori interni ed esterni al comune. 

Il territorio, compreso nella prima cintura urbana di Padova, incrementa la 

movimentazione della popolazione anche per il rapporto qualità-prezzo degli 

alloggi più favorevole e per l’offerta nel mercato del lavoro, che si va 

diversificando e arricchendo di opportunità in precedenza assenti nel contesto 

rurale.  

 
Rubano e i comuni contermini 
La popolazione del comune di Rubano è aumentata del 14,6% tra il 2001 e il 2011. 

Se consideriamo Rubano assieme ai suoi comuni contermini (che sono parte 

dell’area metropolitana di Padova) si nota che questo gruppo di comuni ha 

conosciuto una crescita demografica tra il 2001 e il 2011 (+4,1%), con punte nei 

comuni di Mestrino e Villafranca Padovana (rispettivamente +32,3% e +23,6%). 

D’altra parte il comune di Padova ha esperito una sostanziale costanza 

demografica tra il 2001 e il 2011 (+0,2%). In questo decennio la crescita 

demografica del comune di Rubano è stata più forte rispetto a quella della 

provincia di Padova nel suo complesso (+14,6% del comune di Rubano contro 

+9,1% della provincia di Padova). 

L’aumento del numero di famiglie, riscontrato nel periodo intercensuario, è 

accompagnato da una crescita del numero di abitazioni, pari al 27,0%. La crescita 

è superiore a quella registrata nei comuni contermini, dove le abitazioni hanno 

registrato un incremento dell’11,5%. 

Considerando i censimenti 1991 e 2001, il comune di Rubano ha assistito ad un 

aumento del proprio numero di addetti di 462 unità (da 6609 addetti nel 1991 a 

7071 addetti nel 2001 con una crescita pari al 7,0%). L’aumento del numero di 

addetti si è verificato sia per i comuni contermini (da 126.438 addetti nel 1991 a 

142.383 addetti nel 2001 pari ad una crescita del 12,6% - i dati si riferiscono 

all’area composta dal comune di Rubano più i comuni confinanti con quest’ultimo 

) sia per la provincia di Padova nel suo complesso (da 321.350 addetti nel 1991 a 

362.531 addetti nel 2001 pari ad una crescita del 12,8%). Nel comune di Rubano 

le unità locali sono passate tra il 1991 e il 2001 da 1.039 a 1.538 (+48,0%). Nei 
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comuni contermini ha avuto, nello stesso periodo, un aumento medio di unità 

locali pari al 45,0%. 



Tabella 1.1 - Quadro socio-economico di Rubano, dei comuni vicini e della provincia di Padova 

  Rubano Limena Mestrino Padova Saccalongo 
Selvazzano 

Dentro 

Villafranca 

Padovana 
Totale comuni 

Provincia di 

Padova 

          

Sup. Territoriale kmq. 14,6 15,0 19,3 92,9 13,7 19,6 23,8 198,8 2141,6 

Densità territoriale 2011 (ab/kmq.) 1.077,7 513,8 568,3 2.214,7 359,4 1.128,3 411,7 1.392,2 433,2 

          

Pop.residente 1991 12.579 5.983 6.674 215.137 4.254 18.809 6.784 270.220 820.318 

Pop.residente 2001 13.692 6.858 8.289 205.245 4.491 19.504 7.937 266.016 846.776 

Pop.residente 2011 15.691 7.707 10.969 205.631 4.931 22.092 9.812 276.833 927.730 

variazione % 2001-1991 8,8 14,6 24,2 -4,6 5,6 3,7 17,0 -1,6 3,2 

variazione % 2011-2001 14,6 12,4 32,3 0,2 9,8 13,3 23,6 4,1 9,6 

          

Famiglie 1991 3.838 1.874 2.076 81.043 1.290 5.969 1.962 98.052 270.825 

Famiglie 2001 4.880 2.457 3.074 87.027 1.490 7.125 2.604 108.657 313.227 

Famiglie 2011 6.358 3.112 4.466 101435 1.858 9081 3675 129.985 372.747 

variazione % 2001-1991 27,1 31,1 48,1 7,4 15,5 19,4 32,7 10,8 15,7 

variazione % 2011-2001 30,3 26,7 45,3 16,6 24,7 27,5 41,1 19,6 19,0 

Dimensione media  famiglie 1991 3,3 3,2 3,2 2,7 3,3 3,2 3,5 2,8 3,0 

Dimensione media  famiglie 2001 2,8 2,8 2,7 2,4 3,0 2,7 3,0 2,4 2,7 

Dimensione media  famiglie 2011 2,468 2,5 2,5 2,0 2,7 2,4 2,7 2,1 2,5 

          

Abitazioni occupate  1991 3.824 1.861 2.074 79.472 1.286 5.936 1.954 96.407 267.617 

Abitazioni occupate 2001 4.858 2.449 3.047 85.976 1.490 7.117 2.588 107.525 311.159 

variazione % 2001-1991 27,0 31,6 46,9 8,2 15,9 19,9 32,4 11,5 16,3 

          

Unità locali 1991 1.039 737 532 17.598 325 1.364 512 22.107 67.304 

Unità locali 2001 1.538 996 749 25.871 402 1.912 585 32.053 88.034 

variazione % 2001-1991 48,0 35,1 40,8 47,0 23,7 40,2 14,3 45,0 30,8 

Addetti 1991 6.609 5.352 2.231 102.743 1.480 6.118 1.905 126.438 321.350 

Addetti 2001 7.071 6.273 2.295 116.203 1.547 6.412 2.582 142.383 362.531 

variazione % 2001-1991 7,0 17,2 2,9 13,1 4,5 4,8 35,5 12,6 12,8 

Dimensione media U. L. 2001 4,6 6,3 3,1 4,5 3,8 3,4 4,4 4,4 4,1 

U.L per 100 abitanti 2001 11,2 14,5 9,0 12,6 9,0 9,8 7,4 12,0 10,4 

Addetti per 100 abitanti 2001 51,6 91,5 27,7 56,6 34,4 32,9 32,5 53,5 42,8 
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2.2 La pianificazione Comunale 
 
Il Piano Regolatore vigente del Comune di Rubano è stato approvato dalla Regione Veneto 

con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 318 del 14/02/06 e pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione n. 20 del 24/02/06 efficace dall’ 11/02/06. 

Successivamente è stato aggiornato con numerose  varianti non ultima quella approvata 

con delibera CIPE n.94 del 29/03/06, ai sensi dell’art.165, comma 7, D.Lgs. 163/06 - (Linea 

ferroviaria AV/AC Verona - Padova). 

Attualmente il PRG risulta attuato per la gran parte delle previsioni di trasformazione che 

contiene. Sono infatti convenzionati e/o realizzati la maggior parte degli ambiti di nuova 

realizzazione a destinazione prevalentemente residenziale. Rimangono ancora liberi gli 

ambiti destinati all’edilizia sociale per i quali a suo tempo sono stati approvati gli 

strumenti attuativi, che ad oggi risultano decaduti. Inoltre il PRG prevede alcuni ambiti di 

degrado e riqualificazione all’interno dell’urbanizzazione consolidata, non tutti attuati. 

Il PAT prende atto delle previsioni urbanistiche contenute nel PRG distinguendo tra quelle 

attuate (o almeno convenzionate) e quelle per le quali non è stato concluso alcun 

procedimento. 

 
Calcolo residuo PRG 
AREA  SUPERFICIE  INDICE  VOLUME  ABITANTI 

C2/4  63.000  1  63.000  420 

C2/2 PEEP  30.000  1,5  45.000  300 

C2/15 PEEP  50.000  1,5  75.000  500 

C2/6  32.000  1,2  38.400  256 

TOTALE  175.000  2,7  221.400  1476 
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2.3 Il quadro della pianificazione sovraordinata 
 
La legge regionale 11/2004 “Norme per il Governo del Territorio” definisce all’art.3 c.1 “Il 

governo del territorio si attua attraverso la pianificazione, urbanistica e territoriale del 

comune, della provincia e della Regione. I diversi livelli di pianificazione sono tra loro 

coordinati nel rispetto dei principi di sussidiarietà e coerenza; in particolare, ciascun piano 

indica il complesso delle direttive per la redazione degli strumenti di pianificazione di 

livello inferiore e determina le prescrizioni e i vincoli automaticamente prevalenti”. 

Di seguito vengono indicate le norme, le prescrizioni, le azioni e gli indirizzi previsti nel 

Comune di Rubano dagli strumenti di pianificazione sovraordinata di carattere generale e 

settoriale.  

 
Nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) della Regione Veneto approvato 

con DCR del 28 maggio 1992, prevede, nel territorio comunale, un ambito con 

compromessa integrità nel territorio agricolo (art. 23 NdA) nel quale si attuano politiche 

rispettose dell’uso delle esistenti risorse naturali e produttive senza procurare ulteriori 

forme di precarietà dell’agricoltura, e una zona archeologica vincolata ai sensi della L. 

1089/39 e L. 431/85 (art. 27 NdA) nella quale è opportuno attuare politiche di tutela e 

salvaguardia. Per quanto riguarda la viabilità primaria, prevede un corridoio plurimodale e 

un rafforzamento del sistema di mobilità di livello interregionale e ferroviario che 

attraversano il territorio comunale; infine rientra nell’area metropolitana di Padova 

caratterizzata da una struttura policentrica e nel progetto di area agricola metropolitana. 

 

Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) della Regione Veneto adottato 

dalla Giunta Regionale il 17/02/09 e pubblicato sul BUR n. 22 del 13/03/09, individua nel 

territorio comunale un ambito rurale definito area agropolitana (artt. 7 e 9 NdA) la quale 

garantisce uno sviluppo urbanistico senza conflittualità delle attività agricole, modelli 

funzionali di gestione delle attività, ambiti territoriali per la sostenibilità energetica e 

realizzazione di nuovi ambienti umidi; inoltre prevede un area di elevata utilizzazione 

agricola (art. 10 NdA) nella quale si cerca di valorizzare, sviluppare e conservare il settore 

agricolo, la biodiversità e di limitare la trasformazione delle zone agricole. Al fine di 

tutelare e accrescere la biodiversità il Piano individua una rete ecologica regionale e 

corridoi ecologici (artt. 24 e 25 NdA) che attraversano il territorio comunale. Sono presenti 

aree con possibili livelli eccedenti di Radon (art. 31 NdA) nelle quali sono previste tecniche 

costruttive e di ristrutturazione degli edfici cautelative  e obbligatorie; un area con alta 

concentrazione di inquinamento elettromagnetico (art. 32 NdA) e livelli di inquinamento 

da NOx. 

Rubano, identificato come territorio urbano complesso, rientra nell’ambito di 

pianificazione coordinata per i sistemi produttivi di rango regionale (art. 43 NdA) con 

l’obiettivo di accrescere la potenzialità economica attraverso la realizzazione di processi 

produttivi integrati con le attività e la riqualificazione ambientale.  
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Per quanto riguarda la tematica “Sviluppo economico turistico e crescita sociale e 

culturale” sul territorio son presenti luoghi di particolare interesse culturale, religioso, 

ville venete (art. 50 NdA), siti archeologici e  percorsi dell’architettura del Novecento 

Padovano senza tralasciare la presenza di prodotti a marchio DOP, DOC e IGP. 

La Regione riconosce alle città e ai sistemi delle città venete un ruolo centrale nella 

visione di sviluppo del terzo Veneto (art. 66 NdA) e fa rientrare il territorio comunale nel 

sistema del verde territoriale metropolitano della città di Padova e nella piattaforma 

metropolitana dell’ambito centrale (Vicenza, Padova, Venezia, Treviso). Infine, se si 

analizza il sistema del territorio rurale e della rete ecologica, sono presenti centri storici 

minori individuati nelle frazioni, ville venete dislocate sull’intero territorio e la presenza di 

un bosco di pianura. 

 

Il PTCP, Piano territoriale di Coordinamento Provinciale di Padova, definisce e disciplina 

l’assetto e l’uso del territorio provinciale nel quadro di uno sviluppo socio - economico 

sostenibile e nel rispetto delle risorse culturali, naturalistiche ed ambientali, è stato 

adottato dal Consiglio Provinciale il 31/07/2006 e successivamente approvato il 

29/12/2009. L’area comunale è caratterizzata dalla presenza, in riferimento alla carta dei 

vincoli, di vincolo archeologico, centri storici minori, area a rischio idraulico e 

idrogeologico in riferimento al PAI, pozzi di prelievo per uso idropotabile, un depuratore, 

ed è attraversato da una rete ferroviaria e da una rete autostradale e provinciale.   

Le fragilità del territorio sono: le aree a rischio idraulico e idrogeologico in riferimento al 

PAI (art. 16 l. c NdA), nelle quali il Comune, in sede di pianificazione, si deve attenere alla 

normativa del Piano di Assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, 

Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione; le aree esondabili o soggette a periodico ristagno 

idrico (art. 16 l. d NdA) nelle quali il Comune deve dotarsi di una omogenea 

regolamentazione dell’assetto idraulico del territorio agricolo, e presenza di soggiacenza 

della falda. In riferimento al sistema ambientale sono presenti aree umide naturali (art. 18 

l.c NdA) nelle quali il Comune dovrà seguire e sviluppare direttive di conservazione 

dell’ecosistema, salvaguardia delle diversità genetiche presenti, gestione di specie animali 

e vegetali e mantenimento delle attività agricole tipiche nel territorio rurale; presenza di 

aree con un grado di naturalità ancora significativo - zone di ammortizzazione o 

transizione (art. 19 l. b NdA) le quali svolgono il ruolo di base di appoggio per la 

transizione lungo i corridoi ecologici ma anche per la possibile ricolonizzazione del 

territorio antropizzato; corridoi ecologici principali (art. 19 l. c NdA) nei quali son previste 

misure di tutela e fasce di rispetto e percorsi ricreativi e didattici. 

Analizzando il “sistema insediativo – infrastrutturale” sono presenti, nel territorio di 

Rubano, ville Venete, complessi ed edifici di pregio architettonico di interesse provinciale 

(art. 26 l.d NdA) finalizzati a promuovere l’attività turistica culturale e ambientale e le 

attività del tempo libero; poli per l’innovazione di interesse provinciale e per servizi 

all’impresa (artt. 31 e 32 NdA), centro commerciale di grande e media struttura di 

vendita, viabilità autostradale e provinciale, piste ciclabili e di pregio, linea ferroviaria 

esistente e linea SFMR. 
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Il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera, strumento a supporto delle 

politiche strutturali regionali in materia di qualità della risorsa aria, adottato dalla Giunta 

Regionale con deliberazione n. 902 del 4 aprile 2003 e successivamente approvato dal 

Consiglio Regionale con deliberazione n. 57 dell’11 novembre 2004 prevede il Comune di 

Rubano inserito nella Zona C, zone in cui si devono applicare i Piani di mantenimento in 

quanto i valori di concentrazione degli inquinanti atmosferici sono inferiori ai valori limite. 

 

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque, “Piano stralcio di settore del piano di bacino” ai 

sensi dell’art. 17 della L. 18/05/1989 n.183, adottato con delibera della Giunta Regionale 

n. 4453 del 29/12/2004 e approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n.107 del 5 

novembre 2009, prevede una sostanziale riduzione delle sostanze nutrienti (nitrati e 

fosfati) di origine agro-zootecnica e una riduzione dell’inquinamento organico e 

microbiologico, particolarmente evidente nel tratto terminale del bacino Brenta – 

Bacchiglione nel quale risiede il Comune in oggetto. 

 

Il Piano Regionale Attività di Cava (PRAC), Legge regionale 44 del 7/9/1982 “Norme per la 

disciplina dell’attività di cava” , è stato adottato con Deliberazione 23 ottobre 2003, n° 

3121 e la Giunta Regionale con D.G.R. n. 135/CR del 21.10.2008 ha preso atto del 

P.R.A.C., così come modificato a seguito delle controdeduzioni alle osservazioni e ai 

quesiti pervenuti. Il PRAC individua nel Comune di Rubano una cava estinta. 

 

La Regione Veneto ha istituito, con L.R. 30 ottobre 1998, n. 25 la “Disciplina ed 

organizzazione del trasporto pubblico locale”, l’”Osservatorio permanente della Mobilità” 

e successivamente ha elaborato il 1° Piano Regionale dei Trasporti approvato con delibera 

della Giunta Regionale nel 1990. Il 2° PRT, non ancora in vigore, è stato adottato dalla 

Giunta Regionale con provvedimento n. 1671 del 5 luglio 2005 e pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione (BUR) n. 73 del 2 agosto 2005. Nel territorio comunale sono presenti 

l’arteria autostradale (A4) e la linea ferroviaria (Venezia – Milano) le quali avranno un 

ruolo principe nell’assetto futuro del quadro infrastrutturale del Veneto. 

 

Piano di Sviluppo Rurale Regionale (Titolo II regolamento (CE) n. 1257/1999 e regolamento 

(CE) n. 1750/1999) è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione 

C/2000/2904 del 29 settembre 2000 e successivi aggiornamenti nel 2002, 2003 e nel 2006. 

Il comune di Rubano è classificato in zona B2 aree rurali ad agricoltura intensiva 

specializzata, sub-area urbanizzata. 

 

Piano d’Ambito, previsto dall'art. 11, comma 3 della legge 36/1994, sulla base dei criteri e 

degli indirizzi fissati dalla Regione DD.G.R.V. n. 1685 del 16.6.2000 e n. 61 del 19.01.2001, 

è stato approvato, con il relativo Piano Economico Finanziario, dall’assemblea dei Sindaci 

di ATO Brenta il 14 dicembre 2007 con del. n.19 del 14/12/2007. 
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Il Piano d’Ambito 2007 ha previsto diversi lavori nel Comune di Rubano e in particolare per 

quanto riguarda l’acquedotto l’estensione della rete di distribuzione, la realizzazione di 

nuove condotte idriche e nuovi stacchi laterali; per l’acquedotto e fognatura ha previsto la 

realizzazione della rete di fognatura e della rete idrica; ed infine per la fognatura ha 

previsto la realizzazione rete fognaria nera, l’estensione della rete di raccolta e 

realizzazione di una condotta di fognatura nera. 

 

Il Progetto di Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico dei Bacini dei Fiumi Isonzo, 

Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione è stato adottato dal Comitato istituzionale 

dell’Autorità di bacino con deliberazione n. 4 del 19 giugno 2007 in riferimento alla 1° 

variante e corrispondenti misure di salvaguardia. Nel Comune di Rubano per quanto 

riguarda la pericolosità idraulica ci sono due aree perimetrate e classificate “P1” aree a 

moderata pericolosità e non son presenti aree a pericolosità e rischio geologico. 

 

Il Piano Intercomunale di Assetto del Territorio Intercomunale (PATI) della Comunità 

Metropolitana di Padova, proposto dalla provincia di Padova, è stato approvato il 18 luglio 

2011. Analizzando la tavola relativa ai vincoli della pianificazione territoriale, è emersa 

l’esistenza di alcune aree sottoposte a vincolo sui beni culturali (D.Lgs. 42/2004 “Codice 

dei Beni Culturali”): il vincolo copre ville venete (Villa Foscarini Pezzato-Rebecca e Villa 

Vanna a Sarmeola, e Villa Pedrazza e Villa Dondi dell’Orologio nei pressi di Bosco), l’ex 

casa del fascio a Rubano, la parrocchia di Rubano e pertinenze e una casa rurale nelle 

vicinanze della frazione di Bosco.Sempre facendo riferimento al D.Lgs. 42/2004, viene 

individuata anche una zona di interesse archeologico ad est della frazione di Bosco. La 

tavola dei vincoli, inoltre, mette in evidenza due aree a moderata pericolosità idraulica e 

idrogeologica (una all’estremità sud del comune e un’altra, più estesa, a nord, che tra 

l’altro copre l’intera frazione di Bosco). Viene rilevato un vincolo (R.D. 1775/1933) su 

corso d’acqua (Canale Brentella). 

La tavola delle invarianti evidenzia la presenza di immobili di pregio (in sostanza gli edifici 

sottoposti a vincolo D.Lgs. 42/2004, più alcune altre ville e case rurali). Questa carta, 

inoltre , mostra invarianti di natura geologica (paleo alvei) e invarianti di natura 

paesaggistico-ambientale (il Canale Brentella, il bosco di Rubano e l’adiacente laghetto di 

origine antropica di Rubano). 

Per quanto concerne la carta delle fragilità, si nota che la maggior parte del territorio 

comunale ricade in area idonea dal punto di vista della compatibilità geologica. Esistono 

tuttavia alcune aree idonee a condizione alla trasformazione a causa principalmente del 

fatto che sono aree con caratteristiche geotecniche generalmente scadenti. Si rileva, 

inoltre, che gran parte dell’abitato di Sarmeola (intensamente edificato) ricade in aree 

idonee a condizione e rientra inoltre in area a dissesto idrogeologico. Esistono infine aree 

non idonee alla trasformabilità in quanto sono adiacenti a corsi d’acqua e a zone umide. 

Dalla tavola del rischio ambientale emerge la presenza di un’area all’estremità nord – 

ovest del comune soggetta a soggiacenza della falda. La tavola mette in rilievo due 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante appena a sud del comune di Rubano. Queste 
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attività potrebbero infatti causare esternalità negative a danno della salute umana e 

dell’integrità ambientale. Esistono inoltre alcune aree caratterizzate da permeabilità 

media: un’area all’estremo nord del comune, e un’area nella parte centrale del comune 

stesso che, a sua volta, comprende parte della frazione di Sarmeola. Dalla stessa tavola si 

rilevano alcuni ambiti di futura riqualificazione e riconversione (a Sarmeola e nell’area 

produttiva tra Rubano e Sarmeola lungo la S.R. 11). Il PATI, infine, individua un contesto 

territoriale destinato alla realizzazione di programmi complessi a ridosso del confine 

comunale con Mestrino, sempre lungo la Strada Regionale Padana Superiore. 

La tavola della trasformabilità individua la nuova viabilità prevista: una tangenziale 

parallela e adiacente all’A4 e una superstrada che connette  la futura tangenziale parallela 

all’A4,in prossimità di Bosco, all’A13. Quest’ultima arteria scorrerà nella parte occidentale 

del comune. La tavola indica, anche, che una nuova stazione S.F.M.R. sarà ubicata nella 

frazione di Villaguattera.  

La tavola inoltre individua la parte centrale del comune come porzione di territorio 

destinata ad ospitare un ambito di connessione ecologica di 2° grado, un corridoio 

ecologico di 1° grado e un ambito per l’istituzione di un parco “metropolitano” di 

interesse intercomunale. Il piano inoltre considera il Canale Brentella come corridoio 

ecologico di 1°grado. 

 
 

2.4 Coerenza del PAT con i piani sovraordinati  

La pianificazione urbanistica e ambientale non si esaurisce nell’ambito comunale, ma anzi 

in molti casi è il comune stesso che si deve adeguare agli strumenti predisposti da altri 

enti. 

Le scelte del PAT assumono quindi al loro interno gli obiettivi e le direttive degli strumenti 

sovraordinati, i quali risultano così direttamente coerenti con il PAT stesso. 

Una volta definiti gli obiettivi del PAT occorre predisporre una valutazione di coerenza 

esterna che garantisce l’armonizzazione degli obiettivi del piano con gli obiettivi della 

pianificazione sovraordinata. A tal fine sono state elaborate tre matrici di confronto: 

obiettivi del PAT – obiettivi del PTRC; 

obiettivi del PAT – obiettivi del PTCP; 

obiettivi del PAT - obiettivi del PATI. 

Le matrici riportano in colonna gli obiettivi della pianificazione sovraordinata, mentre in 

riga sono indicati gli obiettivi del PAT. L’incrocio determina la coerenza (evidenziata in 

verde) degli obiettivi di Piano con quelli della programmazione sovraordinata. Le caselle 

“in bianco” indicano che non vi è relazione tra gli obiettivi del PAT e quelli della 

pianificazione sovraordinata. 

All’interno di ciascuna casella evidenziata in verde vengono indicate le linee strategiche / 

azioni del PAT in riferimento all’obiettivo generale secondo la codifica riportata nella 

scheda 4.1 riportato di seguito 
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Scheda 4.1 - Gli obiettivi del PAT 
 
 
TEMI/ 

AMBITI DI 
INTERVENTO 

 
OBIETTIVI DI PIANO 

Risorse naturalistiche e 
ambientali 

A1. tutela e valorizzazione delle risorse naturalistiche e ambientali, 
costituite in particolare dalle aree agricole integre e dall’ambito boschivo. 

A2. potenziamento in estensione e in qualità del Parco della Cava di Bosco, anche attraverso 
l’acquisizione delle aree necessarie in modo diretto o tramite perequazione con le aree di 
trasformazione 

A3. tutela dellle risorse naturalistiche e ambientali e l’integrità 

del paesaggio naturale, quali componenti fondamentali della “Risorsa Territorio” 

Difesa del suolo  A4. difesa del suolo attraverso l’individuazione e la messa in sicurezza delle aree soggette a 
rischio idraulico e geologico ed attraverso gli interventi di risanamento ambientale delle 
zone soggette a fenomeni di degrado 

A5. realizzazione di idonee misure che abbiano funzioni compensative dell'alterazione provocata 
dalle nuove previsioni urbanistiche, al fine di evitare l'aggravio delle condizioni del regime 
idraulico 

A6. verifica l'assenza di interferenze con i fenomeni di degrado idraulico e geologico indagati 
dai PAI predisposti dalle competenti Autorità di Bacino 

Paesaggio agrario A7. individuazione e potenziamento dei percorsi ciclabili e dei percorsi pedonali pubblici che 
mettano in relazione le parti significative del territorio. 

A8. valorizzazione del territorio rurale, stabilendo criteri per disciplinare interventi 

A9. riconoscimento e tutela delle aziende agricole vitali 

A10. tutela dei suoli a vocazione agricola 

A11. 
valorizzazione delle aree agricole di pregio ed agli elementi naturali presenti sul territorio 
comunale. 

A12. interventi di rinaturalizzazione e riqualificazione dei corsi d’acqua 

A13. promuovere e incentivare l’utilizzo di biomasse 

A14. promozione e recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso il riutilizzo dei fabbricati 
rurali non più funzionali all’attività agricola e di quelli abbandonati, valutando l’opportunità 
di inserire destinazioni residenziali o turistiche ricettive, in funzione alla loro localizzazione 
sempre nel rispetto delle leggi regionali 11/04, 33/02 e 9/97 

 
A15. riconoscimento e perimetrazione dei centri storici individuati dall’Atlante : Bosco, 

Sarmeola, Rubano 

A16. ricognizione dei più importanti edifici di valore storico–architettonico e ambientale al fine 
di valutare la necessità e la modalità di tutela e valorizzazione 
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 B1. verifica dell’assetto degli insediamenti esistenti 

B2. individuazione le opportunità di sviluppo residenziale in termini quantitativi e localizzativi, 
definendo gli ambiti preferenziali di sviluppo insediativo, in relazione al modello evolutivo 
storico dell’insediamento, all’assetto infrastrutturale ed alla dotazione di servizi, secondo 
standard abitativi e funzionali condivisi definendo come possibili aree di nuova 
edificazione quelle prossime al centro 

B3. dimensionamento delle nuove previsioni per ATO, con riferimento ai fabbisogni locali 

B4. 
favorire gli interventi edilizi che riducano al minimo i consumi energetici e che, 
usando tecnologie ecocompatibili, favoriscano lo sviluppo sostenibile. 

 B5. definire le dotazioni urbanistiche, le infrastrutture e i servizi necessari agli insediamenti 
esistenti e di nuova previsione, precisando gli standard di qualità urbana e gli standard di 
qualità ecologico-ambientale 

 B6. individuazione delle parti del territorio caratterizzate dalla presenza di attività economiche e 
distinzione in aree produttive e commerciali di rilievo comunale e sovracomunale 

B7. migliorare la funzionalità complessiva degli ambiti specializzati per attività produttive, 
commerciali e direzionali 

B8. precisare gli standard di qualità che si intendono perseguire per ottimizzare il rapporto tra 
attività di produzione, servizi tecnologici, qualità dell’ambiente e del luogo di lavoro 

B9. definire i criteri con i quali il PI procederà alla classificazione delle attività produttive in 
zona impropria, precisandone la disciplina 

 

 



 28

Scheda 4.1 – Gli obiettivi del PAT (…segue) 
 
 
 
TEMI/ 

AMBITI DI 
INTERVENTO 

 
OBIETTIVI DI PIANO 

Servizi B10. 
 
scelta di un’area a parco rurale posizionata tra il centro urbano di Rubano e Sarmeola 

B11. 
 
tenere conto dell’impatto sul tessuto della previsione di un nuovo polo per l’istruzione al 
confine con Mestrino, come previsto dal PATI dell’area Metropolitana 

B12. 
 
riorganizzazione e valorizzazione delle aree pubbliche riguarderà il comparto del Municipio e 
le aree limitrofe 
 
migliorare l’accessibilità pedonale e ciclabile al polo sportivo di Sarmeola con la realizzazione 
dell’asse attrezzato interno tra la frazione di Sarmeola e il centro di Rubano. 
 
offerta di altri servizi sportivi, studiandone l’opportuna localizzazione ( una piscina ed un 
palazzetto dello sport, ad esempio). 
 
realizzazione di una nuova biblioteca, da posizionare in una localizzazione baricentrica del 
comune. E in questo senso la nuova arteria potrebbe confermare la scelta di un’area per 
attrezzature, limitrofa al polo sportivo, già contenuta nell’attuale PRG 

Sistema 
infrastrutturale 

C1. 
migliorare integrazione della viabilità locale con quella sovracomunale (progetto del GRA, 
passaggio dell'alta velocità ferroviaria e tracio della strada statale 11) e per la sistemazione 
della viabilità interna. 

C2. completare i percorsi delle piste ciclabili indicate dal PATI in funzione della dislocazione dei 
servizi pubblici. 

Fonte: elaborazione Sistema snc  
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PARTE TERZA: SCELTE STRATEGICHE E AZIONI DI 
SOSTENIBILITÀ DEL PIANO 

3.1 Il progetto del PAT 
 
I contenuti progettuali del PAT sono rappresentati all’interno degli elaborati, grafici 

descrittivi e normativi, che lo compongono e che, così come previsto dalla L.R:11/04, 

corrispondono al seguente elenco: 

- Tav. 1 – Carta dei Vincoli e della Pianificazione Territoriale; 

- Tav. 2 – Carta delle Invarianti; 

- Tav. 3 – Carta delle Fragilità; 

- Tav. 4 – Carta della Trasformabilità; 

- d0101_Relazione di Progetto ; 

- d0102_Relazione Tecnica; 

- d0103_Relazione di Sintesi; 

- d0201_Norme Tecniche; 

- d0201A_allegato – Perimetrazione dei centri storici e schedatura degli edifici di 

pregio; 

- d0301_Relazione Geologica; 

- d0401_Relazione Agronomica; 

- d0501_Relazione Idraulica; 

- d0601_Rapporto Ambientale; 

Allegati: 

- d0601A_Carta della suscettibilità alla trasformazione insediativa; 

- d0601B_Carta dello stato di utilizzo del territorio e dei vincoli e delle tutele; 

- d0601C_Carta della mosaicatura dei P.R.G.C. dei comuni limitrofi; 

- d0601D_Carta della mosaicatura dei P.R.G.C. dei comuni limitrofi e della 

Trasformabilità; 

- d0602_Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale; 

- d0701_Banche Dati; 

 

La Relazione di Progetto costituisce strumento primario di interpretazione delle presenti 

norme di attuazione in quanto essa contiene ed illustra le motivazioni e gli obiettivi delle 

scelte 

pianificatorie. L’applicazione del PAT e la redazione del PI dovranno sempre considerare 

dette 

motivazioni e detti obbiettivi. 
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I VINCOLI E LA PIANIFICAZIONE DI LIVELLO SUPERIORE 
I vincoli e gli elementi della pianificazione territoriale superiore sono elementi la cui 

trasformabilità è definita dagli strumenti della pianificazione sovraordinati al PAT, ed 

eventualmente specificata con maggior dettaglio dal PAT stesso. 

Gli ambiti del territorio comunale interessati da vincoli derivanti da apposite leggi di 

settore e da norme e strumenti della pianificazione territoriale sovraordinata sono 

individuati nella Tav.1 come segue: 

 
 Vincolo beni culturali D.Lgs 42/2004 artt.10 e 136  

Sono otto i complessi di valore monumentale identificati con un vincolo specifico 

notificato: 

- Via Bindelle, Villa Fanin-Santagnese-De Claricini di proprietà dell’Istituto di riposo 

per anziani di Padova; 

- via Belle Putte 36, Villa Pedrazza; 

- via Roma, Villa Dondi dall’Orologio, Scotti; 

- via della Provvidenza 15, Villa “Rebecca”; 

- via della Provvidenza, Villa “Vanna”; 

- chiesa parrocchiale Santa Maria Assunta 

- ex casa del fascio 

 

 Vincoli paesaggistici D.Lgs 42/2004 art. 142 
 

 Vincolo di destinazione forestale di cui all’artt. 14 e 15 della LR 52/78 e al RD 
3267/23.  

 

 Zone di interesse archeologico (D.Lgs. n° 42/04 art. 142, lettera m – art. 27 NTA 
del PTRC) 

 

 Vincolo Sismico OPCM n. 3274/200, DGR n.67, DGR n.71/2008 e nella DGR n. 
3308 del 4.11.2008, nel DM 159/2005, nell’Ordinanza PCM n. 3519/2006 e 
NTC/08 

Il Comune di Rubano rientra nella classe 4, non è quindi soggetto a particolari prescrizioni. 
 

 Aree a rischio idraulico e idrogeologico in riferimento al PAI 
Il territorio del Comune di Rubano è compreso nel Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta – 

Bacchiglione. 

Il PAI, nella stesura della variante adottata con delibera n. 3 in data  09.11.2012 del 

Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino dei fiumi dell’Alto Adriatico, individua alcune 

aree all'interno del territorio comunale caratterizzate da pericolosità idraulica (carta della 

pericolosità idraulica, tav 61, 62, 72 e 73).  

Ad ogni grado di pericolosità idraulica sono associate specifiche norne di salvaguardia 

inserite tra le Norme Tecniche Attuative del PAI stesso.  
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Più precisamente, nel territorio comunale sono presenti due aree con pericolosità 

moderata P1: 

La prima e più ampia caratterizza l'abitato di Bosco ed è delimitata a Nord dalla Linea 

ferroviaria Milano-Padova; ad Ovesta dal confine comunale seppure prosegua oltre; ad Est 

dallo Scolo Giarina ed a Sud dallo Scolo Frasca e poi dallo scolo Bosco di Rubani. 

La seconda interessa la porzione di territorio lobato posto a Sud della zona industriale di 

Rubano tra lo Scolo Storta ed il confine comunale. 

Il PAI 2012 individua altre due zone nel territorio denominate "zone di attenzione". Queste 

sono ubicate: 

In località Villaguattera tra il Canale Brentella 8ad Est), la sede ferroviaria (a Sud) e le vie 

Boschetta, Cavour e Garibaldi a Nord e Ovest. 

Tra via Marconi, confine comunale e via A. Rossi. 

Nello specifico, all'art. 5 della NTA del PAI sono definite “zone di attenzione": le porzioni 

di territorio ove vi sono informazioni di possibili situazioni di dissesto a cui non è ancora 

stata associata alcuna classe di pericolosità e che sono individuate in cartografia con 

apposita grafia. 

L’associazione delle classi di pericolosità avviene secondo le procedure di cui all’art. 6" 

delle NTA PAI. 

La Carta dei Vincoli del PAT riporta con apposita grafia la perimetrazione delle aree 

individuate dal PAI affinché, in sede di attuazione del PRC, sia rispettata la normativa del 

PAI. Parimenti, queste aree sono riportate nella Carta Idrogeologica del Quadro 

Conoscitivo. 

 
 Idrografia / Fasce di rispetto 
 

 Rete Ferroviaria (D.P.R. n° 753/1980) 
 

 Stabilimenti a rischio di incidente rilevante 
All’interno del territorio comunale di Rubano non sono presenti stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante. Risulta però una indicazione di stabilimento a rischio in comune di 
Selvazzano in zona adiacente al confine comunale. 
 

 Depuratori / Fasce di rispetto 
 

 Viabilità: classificazione delle strade come previsto da D.P.R. 495/92 
 

 Elettrodotti e Metanodotti/ Fasce di rispetto 
 

 Condotta ossigeno gassoso 
 

 Cimiteri / Fasce di rispetto 
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 Impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico / Servitù o Fasce di 
rispetto 
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I VALORI INDIVIDUATI DAL PAT (LE INVARIANTI) 
Il concetto di invariante è stato interpretato come riconoscimento degli ambiti e degli 

elementi presenti nel territorio comunale nei quali le qualità ambientali, naturalistiche e 

paesaggistiche sono da tutelare in quanto esprimono il massimo valore all’interno del 

territorio. 

La carta riconosce nel territorio di Rubano un sistema articolato di valori che vanno dal 

sistema ambientale e paesaggistico, caratterizzati dal parco della Cava e dal fiume 

Brentella e ambiti di pregio agricolo.  

Di particolare rilevanza il sistema dei paleoalvei ancora oggi ben visibile in alcune parti del 

territorio. 

La normativa riporta una serie di limitazioni agli interventi ammessi in tale ambito con 

l’obiettivo della conservazione dei coni ottici privilegiati e delle vedute panoramiche dei 

beni, della valorizzazione degli elementi naturali del territorio storico-agrario circostante. 

Tra le invarianti di natura paesaggistica il PAT riconosce: 

- i corsi d’acqua e i relativi ambiti tutelati dal D. Lgs. 42/2004, in relazione ai quali 

si attuano le seguenti prescrizioni e azioni: 

- tutela e valorizzazione, con interventi di rinaturalizzazione (anche con la loro 

inclusione nella rete ecologica come “corridoi”); 

- valorizzazione delle relazioni con il contesto, quali percorsi pedonali, aree 

attrezzate per il tempo libero, ecc; 

Sono consentite le sole opere attinenti al regime idraulico, alle derivazioni d’acqua, agli 

impianti di depurazione, ecc., nonché le opere necessarie all’attraversamento dei corsi 

d’acqua. 

l’area di pregio non sottoposta a vincolo di pianificazione superiore individuata nella Tav.3 

del PTCP (Sistema Ambientale) e rilevata nel censimento della Regione – ARPAV 

corrispondente a: 

- aree naturalistiche “minori” (censimento ARPAV 2004); 

- Bosco di Rubano, parco della Cava di Rubano (istituita anche come Parco 

Etnografico con variante al PRG del 1995). 

Nel complesso il territorio è caratterizzato da pochi elementi naturali, come i paleoalvei, 

che però svolgono un’importante funzione di rifugio per alcune specie vegetali ed animali. 
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LA FRAGILITÀ TERRITORIALE 
La carta delle fragilità del PAT sintetizza le principali situazioni di pericolosità e 

vulnerabilità del territorio e attraverso la compatibilità geologica definisce il livello di 

idoneità geologica in rapporto alle possibili vocazioni urbanistiche del territorio stesso. 

 
 
AREE IDONEE 
Il territorio comunale presenta soltanto una porzione del capoluogo ricadente in questa 

classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica, come da LR 11/2004 - art. 13. 

Le aree idonee sono caratterizzate da terreni con proprietà geotecniche da medie a buone, 

assenza di allagamenti storici o di rischio idraulico, come specificato nel PTCP, nel PAI, nel 

PATI  e negli elaborati del Consorzio di bonifica competente.  

Il livello medio della falda freatica si trova normalmente a profondità maggiore di 2 metri 

dal piano campagna. 

 
AREE IDONEE A CONDIZIONE 
In questa classe ricade quasi interamente il territorio comunale. Si tratta di terreni con 

litologia e proprietà geomeccaniche variabili e con diversa profondità della tavola d’acqua. 

Appartengono a questa classe anche le zone dove i terreni presentano caratteristiche 

geotecniche mediocri o scadenti, le aree allagabili e/o con locale deficienza di drenaggio o 

ristagno d’acqua in particolari condizioni meteorologiche, fattori che comportano il crearsi 

di tiranti d’acqua normalmente non pericolosi, ma di “disturbo” per la normale attività di 

residenza o di produttività e di viabilità. Ricadono in questa classe anche le aree 

perimetrali alle zone non idonee, quali alvei fluviali e specchi lacustri dell'ex cava. 

La condizionalità dei terreni superficiali normalmente interessati dalle opere edilizie e 

costituiti da alternanze ternarie dei termini sabbie-limi-argille è dovuta alla loro 

comprimibilità e al possibile innescarsi di pressioni neutre (nei limi e nelle argille), data la 

presenza di falda con modesta soggiacenza. 

I fenomeni di allagamento verificatisi o verificabili in tali zone sono legati: 

- alla tracimazione delle aste fluviali e/o dei canali consorziali; 

- al ristagno idrico per basso grado di permeabilità del suolo, con drenaggio da limitato a 

difficile; 

- alla risalita in superficie della tavola d’acqua freatica a seguito d’intense precipitazioni; 

oppure alla concomitanza di tutti e tre. 

Per queste aree, la falda prossima alla superficie penalizza le azioni di edificazione, con 

problemi di stabilità dei fronti scavo, di sottospinta idrostatica, di riempimento dello 

scavo, di filtrazione. Anche nella progettazione di sistemi di smaltimento fognari non 

collegati a fognatura pubblica, un livello idrico troppo superficiale impedisce di realizzare 

sistemi a subirrigazione. 

Infine, in caso di falda freatica poco profonda o superficiale, i sistemi a fossa per 

l’inumazione nei cimiteri non possono essere adottati con falda a profondità di almeno 2,5 

m, come prescritto da normativa nazionale e regionale vigenti. 
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Tenuto conto delle condizioni litologiche ed idrogeologiche sotterranee, la 

“condizionalità” di questa classe territoriale è stata suddivisa: 

in aree non interessate da pericolosità idraulica, ma con terreni dotati di qualità 

geotecniche mediocri/scadenti e/o con falda relativamente alta; 

in aree a dissesto idraulico-idrogeologico, secondo la classificazione emanata dal PAI 

vigente o dal PTCP e Consorzio di Bonifica.  

 
AREE NON IDONEE 
Nel Comune di Rubano sono classificate come aree non idonee l'alveo del Canale Brentella 

con il relativo argine destro in territorio comunale, gli scoli principali, la superficie della 

ex cava di sabbia "Bosco" posta ad Ovest del Comune ed un piccolo bacino d'acqua in 

località Villaguattera. 
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3.2 La definizione degli ATO 

La forma del piano derivata dall’impostazione di lavoro scelta non è tanto una 

zonizzazione, più o meno astratta del territorio, quanto un progetto definito in termini di 

potenzialità e aperto in termini di realizzabilità. 

Nella definizione degli Ambiti Territoriali Omogenei si è fatto riferimento a una 

ripartizione del territorio che tiene conto dei nuclei abitati e delle aree produttive 

esistenti oltre alle differenti caratteristiche geo-morfologiche in modo da determinare 

contesti articolati e complessi, ben lontani dalla tradizionale suddivisione in zone 

omogenee. 

Uno degli elementi determinanti è stata la lettura della struttura del paesaggio e del suo 

assetto attuale; hanno influito nel disegno dei perimetri i segni del territorio e la natura 

dei luoghi così come si è venuta definendo nel tempo. 

 
Il PAT individua nel territorio comunale cinque Ambiti Territoriali Omogenei (d’ora in poi 

denominati ATO), identificati sulla base dei caratteri insediativi, fisici, urbanistici ed 

ambientali più significativi.  

Gli ATO individuati nel territorio comunale sono: 

ATO 1 – RUBANO - SARMEOLA 

ATO 2 – BOSCO 

ATO 3 – VILLAGUATTERA 

ATO 4 – ATTIVITA’ ECONOMICHE 

ATO 5 – ZONA AGRICOLA 

 
Tabella 5.1 – Dimensionamento ATO 

ATO CARICO INSEDIATIVO AGGIUNTIVO DOTAZIONI URBANISTICHE 

A
T

O
 

N
uovo volum

e 
residenziale  

T
otale abitanti su 
nuovo volum

e 
(m

c/150) 

V
olum

e com
m

ercio 
servizi, turism

o 

S
uperficie coperta 

produttiva 

S
tandard 

urbanistici prim
ari

A
ree cedute per 

standard, 
infrastrutture, 
m

itigazione 
am

bientale 

 

m
c 

n
° 

m
c 

m
q 

m
q 

m
q 

1      35.500      236,67     PUA        25.500  

2        7.000        46,67                -    PUA                -    

3      15.000      100,00           6.000  PUA        12.000  

4             -                -      16.500 PUA                -    

5        3.500        23,33                -    PUA                -    

TOTALE      61.000      406,67                    -         22.500           37.500  

ATO 1 RUBANO SARMEOLA 
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L’ATO 1 individua la parte di territorio che va dal limite della Strada regionale e si espande 

verso nord fino al margine con la zona agricola, comprende i centri abitati di Rubano e 

Sarmeola e l’area agricola tra i due centri. E’ per gran parte destinata a residenza con 

relativi servizi. 

Il PI dovrà sviluppare e disciplinare i seguenti temi: 

- Il completamento dei due nuclei abitati di Rubano e Sarmeola pur mantenendo 

ciascuno una identità propria, evitando accorpamenti e mantenendo la zona 

agricola che separa fisicamente i due nuclei abitati; 

- la riqualificazione e valorizzazione paesaggistica delle aree verdi intercluse. 

- la riqualificazione delle zone residenziali meno recenti, in particolare il quartiere 

Rolandino ai confini con Padova; 

- la definizione dei margini edificati verso la zona agricola.  

- la definizione dei fronti lungo la strada regionale attraverso interventi di 

riqualificazione dello spazio pubblico: previsione di nuove centralità, 

organizzazione di accessi e strade complanari, piste ciclabili. 

 

ATO 2 BOSCO 

L’ATO 2 individua la parte di territorio corrispondente alla frazione di Bosco. 

Gli interventi che il PI dovrà sviluppare e disciplinare sono: 

- mantenere la marcata vocazione residenziale della frazione, anche con la 

previsione di nuovi interventi.  

- conservare gli ambiti verdi liberi da edificazione;  

- Le prescrizioni per il PI sono: 

- La conferma dell’ampliamento residenziale a est e a nord/est di Bosco nella 

posizione dove il PRG indica una zona a PEEP verificando se mantenere la 

previsione di edilizia residenziale pubblica. 

- la previsione di percorsi pedonali e ciclabili che consentano di collegare le aree 

pubbliche e di raggiungere la nuova piazza in sicurezza. 

 

ATO 3 VILLAGUATTERA 

L’ ATO 3 individua la parte di territorio corrispondente alla frazione di Villaguattera. 

Gli interventi che il PI dovrà sviluppare e disciplinare sono: 

- incrementare il nucleo residenziale esistente in modo da favorire l’insediarsi di 

piccole attività commerciali e rafforzare il ruolo degli spazi pubblici; 

- conservare gli ambiti verdi liberi da edificazione;  

- valorizzare le testimonianze architettoniche ed edilizie come il campanile storico; 

- valorizzare gli elementi naturali e in particolare la roggia Monegale. 

Le prescrizioni per il PI sono: 
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- la conferma di una adeguata area di protezione ambientale della dimensione 

minima corrispondente a quella riportata nella Tav. 4, dal tracciato del 

quadruplicamento della linea Vicenza-Padova nella quale dovranno essere realizzati 

opportuni interventi per la protezione dal rumore e di tutela della abitazioni vicine; 

- la possibilità di un completamento residenziale posizionato a ovest del centro 

abitato. 

Il PAT recepisce dal PATI l’area denominata AS3 intervenendo sul perimetro che viene 

ampliato specificando le funzioni ammesse. L’ambito comprende situazioni diverse legate 

alla presenza di attività produttive e di una zona agroindustriale già prevista dal PRG, 

inoltre sono compresi episodi dii edilizia residenziale diffusa e parte del parco fluviale del 

Brentella. 

 

 

ATO 4 ZONA DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE  

L’ ATO 4 individua la parte di territorio che va dal confine comunale sud al limite della 

Strada regionale. 

Questo ATO è per gran parte destinato a attività produttive e commerciali, con presenza di 

alcuni ambiti a servizi pubblici e, soprattutto verso ovest, di una situazione edilizia 

frammentaria. 

Gli interventi che il PI dovrà sviluppare e disciplinare sono: 

- il miglioramento della mobilità urbana attraverso il completamento dei tratti di 

controstrada esistenti, la riprogettazione dei tratti viari insufficienti, 

l’individuazione dei collegamenti stradali con la viabilità esistente in comune di 

Selvazzano.  

- la riqualificazione dei quartieri Fatima; 

- la conservazione degli ambiti verdi liberi da edificazione.  

- il riordino delle situazioni miste residenziali e produttive anche attraverso 

interventi volti a favorire la riconversione e/o il trasferimento delle attività 

produttive fuori zona esistenti in destinazioni e/o ambiti compatibili.  

- Le prescrizioni per il PI sono: 

- il blocco di espansioni della zona produttiva che non derivino dal completamento di 

lotti liberi, da azioni di riqualificazione di zone già edificate esistenti, da cambi di 

destinazione d’uso di immobili esistenti; 

- il completamento, a conferma del PRG vigente, della zona produttiva; 

- la salvaguardia degli ambiti a verde che costituiscono pertinenza di immobili 

tutelati; 

- il vincolo alla previsione di nuove aree destinate a grandi strutture di vendita al 

dettaglio in quanto non compatibili con la viabilità esistente.  

- La dotazione di standard all’interno dell’ATO dovrà prevedere rispettare i seguenti 

criteri: 
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- negli ambiti produttivi sarà data prevalenza allo standard da destinare a 

parcheggio; 

- le aree a verde pubblico in ambito di zona produttiva dovranno essere localizzate 

nelle zone di confine tra l’ambito produttivo e le zone residenziali o agricole. 

Il PAT individua l’area AS1 nella quale è prevista la riqualificazione della zona a servizi 

pubblici che comprende il Municipio. Tale ambito è particolarmente significativo per la 

valenza pubblica, la trasformazione è assoggettata alla valutazione di diverse ipotesi in 

relazione al miglior utilizzo dell’area e alle connessioni con la zona dell’Auditorium e con il 

Municipio stesso, la parrocchia e l’ufficio postale.  

Il PAT recepisce dal PATI l’area denominata AS4 destinata alla riqualificazione delle 

attività e degli edifici presenti con la possibilità di cambio d’uso in residenza 

analogamente alle aree adiacenti in comune di Selvazzano. Il PAT individua, inoltre, una 

zona AS5 al confine sud/ovest adiacente al complesso alberghiero Bulesca.  

 
 

ATO 5 ZONA AGRICOLA 

L’ATO 5 riguarda il paesaggio agricolo caratterizzato da una ridotta funzione propriamente 

produttiva e da una rilevante la funzione paesistica, anche se significativa è la presenza di 

insediamenti residenziali diffusi e di recente formazione. 

Gli interventi che il PI dovrà sviluppare e disciplinare sono: 

- il mantenimento dei caratteri ambientali e il sostegno dell’attività produttiva 

agricola; 

- l’applicazione dei criteri e delle prescrizioni per gli ambiti di edificazione diffusa; 

- la valorizzazione dei tracciati dei paleoalvei; 

- la conservazione e valorizzazione del Parco della Cava di Bosco, anche con la 

previsione di servizi e infrastrutture necessari al suo funzionamento. Con questa 

finalità nella Tav. 4 del PAT è stato indicato un ambito di protezione più esteso 

rispetto a quello del PRG. 

- la progettazione e valorizzazione del vicino corso del fiume Bretella nel contesto di 

un più ampio progetto di parco fluviale da concordare con i comuni interessati dal 

passaggio del fiume. 

 
 
CARTA DELLA TRASFORMABILITÀ, LE AZIONI 
Aree di urbanizzazione consolidata 

Gli ambiti di urbanizzazione consolidata sono costituiti dalle parti di territorio poste 

all’interno del limite fisico dell’edificazione, dove i processi di trasformazione sono 

sostanzialmente completati. Tali ambiti comprendono anche le aree non urbanizzate ma 

già compromesse, che possono essere utilizzate ai fini edificatori senza consumare 

superficie agricola, quindi senza uscire dal limite dimensionale dato dal rapporto tra SAU e 

STC. Sono invece esclusi dal perimetro della urbanizzazione consolidata, gli ambiti già 
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destinati dal PRG a PUA, per i quali lo strumento urbanistico attuativo non risulta vigente 

alla data di stesura del PAT. 

 
 

Linee preferenziali di sviluppo insediativo residenziale, produttivo, turistico 
Le linee di espansione introdotte dal PAT derivano da una attenta lettura delle necessità 

locali specifiche e non hanno le caratteristiche per rappresentare una ulteriore crescita 

significativa del tessuto residenziale e produttivo.  

Per quanto riguarda la residenza ci si è orientati su marginali completamenti del tessuto 

già costruito distribuiti tra i quattro nuclei. 

La dotazione di servizi a Rubano non presenta particolari problemi sia rispetto alla qualità 

che alla quantità. Il PAT indica il completamento delle aree già previste da PRG con 

attenzione ad occupare ambiti non di pregio agricolo o paesaggistico. 

Il PAT indica nella Tav. 4 le linee preferenziali lungo le quali dovrà essere indirizzato lo 

sviluppo urbanistico dell’insediamento residenziale e a servizi. 

Le linee preferenziali di sviluppo insediativo non hanno valore conformativo delle 

destinazioni urbanistiche dei suoli, la definizione delle quali è demandata al PI, e non 

possono pertanto rappresentare o comportare in alcun modo acquisizione di diritti 

edificatori, né essere considerate ai fini della determinazione del valore venale delle aree 

nei casi di espropriazione per pubblica utilità. 

Sono state in primo luogo individuate le linee di sviluppo che corrispondono alle previsioni 

del PRG non ancora attuate (quindi inserite nell’urbanizzazione consolidata) e che il PAT 

intende confermare. 

 
Tabella 5.2 - Aree residenziali già previste dal PRG e confermate dal PAT 

AREA SUPERFICIE 
C2/4 63.000 
C2/2 PEEP 30.000 
C2/15 PEEP 50.000 
C2/6 32.000 
TOTALE 175.000 
 
A queste si aggiungono il PIP previsto a completamento della zona produttiva a confine con 

Selvazzano e il completamento dei servizi nell’area tra Sarmeola e il parco agricolo. 

Il PAT eredita dal PATI la previsione di un ambito destinato ad attività economiche e a 

servizi scolastici di livello superiore posto al confine con Mestrino in adiacenza al futuro 

tracciato del GRAP: 

Questa previsione è recepita dal PAT nella forma di un “ambito di riqualificazione e 

riconversione” identificato con la sigla AS2. 

Tale area potrà essere attivata solo in relazione alla realizzazione del SIR2 o del  polo 

scolastico e dovrà rispettare le seguenti indicazioni: 

 mantenere una separazione fisica e visiva tra Rubano e Mestrino; 
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 realizzare l’area sportiva di interesse sovra comunale in modo che possa servire sia il 
polo scolastico sia le comunità di Rubano e Mestrino, attraverso uno studio 
sull’accessibilità e opportuni accordi di gestione; 

 prevedere solo le seguenti attività: attività di servizio connesse al polo scambiatore,  
polo scolastico, impianti sportivi, attività produttive; 

 valorizzare il rapporto con area parco/preparco a nord attraverso la previsione di 
relazioni visive e di percorsi ciclabili di connessione. 

Visto il carattere di intercomunalità che riveste l’area, la sua attivazione è da considerarsi 

come progetto di interesse sovra comunale, quindi non soggetto a sottrazione di area 

agricola trasformabile. 

Solo in caso di atterraggio di crediti edilizi, parte dell’area potrà essere utilizzata ai fini 

residenziali o commerciali. Comunque tali destinazioni d’uso non potranno superare il 30% 

della superficie complessiva 

 
 
Nuclei abitati in territorio agricolo (edificazione diffusa) 
La zona agricola di Rubano comprende alcuni nuclei prevalentemente residenziali che, pur 

non presentando caratteristiche tali da poter essere considerati come urbanizzazione 

consolidata, sono caratterizzati da una presenza edificata di una certa densità e da 

edificazione diffusa. Questi ambiti erano già riconosciuti come tali dal PRG vigente che li 

ha classificati come zone C1 attribuendo un indice di edificabilità. Per capire la 

consistenza di tali ambiti è stata fatta anche una valutazione di natura quantitativa 

misurando gli edifici residenziali esistenti (i volumi sono virtuali in quanto abbiamo 

supposto che fossero tutti edifici di due piani). I dati orientativi ricavati sono riportati di 

seguito nella tabella. 
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N°PRG N° ZONA 
SUPERFICIE 

TERRITORIALE MQ
SUP. COPERTA 

MQ
VOLUME 

VIRTUALE MC 
INDICE 

TERR.MC/MQ

C1 2 12061,00 1453,00 8718,00 0,72

C1 3 4824,00 604,00 3624,00 0,75

C1 5 18782,00 2710,00 16260,00 0,87

C1 6 8046,00 973,00 5838,00 0,73

C1 7 3352,00 972,00 5832,00 1,74

C1 8 22687,00 2113,00 125678,00 0,56

C1 9 36115,00 4389,00 26334,00 0,73

C1 11 16567,00 1541,00 9246,00 0,56

C1 12 6899,00 1080,00 6480,00 0,94

C1 13 18488,00 2850,00 17100,00 0,92

C1 14 11755,00 2140,00 12840,00 1,09

C1 15 9198,00 1183,00 7098,00 0,77

C1 16 22848,00 2851,00 17106,00 0,75

C1 18 24448,00 2563,00 15378,00 0,63

C1 21 12065,00 1226,00 7356,00 0,61

C1 22 15645,00 1628,00 9768,00 0,62

C1 23 10078,00 1121,00 6726,00 0,67

C1 24 1733,00 190,00 1140,00 0,66

C1 25 2368,00 205,00 1230,00 0,52

C1 26 10940,00 1026,00 6156,00 0,56

C1 27 12963,00 734,00 4404,00 0,34

C1 28 8052,00 758,00 4548,00 0,56

C1 29 5832,00 560,00 3360,00 0,58

 
Le zone C1 sono state confermate da PAT come nuclei di edilizia diffusa, con la sola 

aggiunta di un ulteriore nucleo che presenta caratteristiche architettoniche e quantitative 

del tutto simili alle C1 del PI. 

Le norme contengono una dettagliata descrizione degli interventi ammessi che consistono 

sostanzialmente nella conferma di quanto già consentito dal PRG evitando che i volumi 

nuovi comportino una estensione delle aree. 

 
Aree per interventi diretti al miglioramento urbano e territoriale 
Gli ambiti di riqualificazione e riconversione interessano insiemi di zone anche con 

destinazioni diverse dove il PAT ha ritenuto necessaria un’azione di trasformazione 

urbanistica indirizzata alla definizione di un interesse pubblico da attuare anche con la 

partecipazione del capitale privato. Le norme indicano per ciascun ambito gli obiettivi di 

miglioramento urbano, le strategie e le modalità per il loro conseguimento. 
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  area  

AS1  64.300  

AS2 (PATI)  145.000  

AS3  123.000  

AS4 (PATI)  48.000  

AS5  48.000  

                   428.300  
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PARTE QUARTA: ATTUAZIONE DEL PAT 

La ricognizione riassume la verifica delle aree del PRG già trasformate e non ancora 

edificate. Le aree prese in considerazione sono così ripartite: 

 PIANI ATTUATIVI PREVISTI DAL PRG 

comprendono le aree soggette dal PRG vigente a strumento urbanistico attuativo 

compatibili con il PAT e per le quali non è ancora stato avviato il procedimento di 

pianificazione attuativa; 

 AREE DI TRASFORMAZIONE PAT 

comprendono i nuovi volumi inseriti dal PAT e che il PI potrà attivare. Per avere una 

quantificazione dei nuovi volumi che il PAT inserisce sono stati applicati indici di 

edificabilità orientativi, sarò il PI, nel rispetto del dimensionamento complessivo, a 

valutare l’edificabilità dei diversi ambiti. Sono stati compresi: 

- gli ambiti individuati come area strutturale; 

- gli ambiti interessati dalle linee di espansione la quantificazione degli ampliamenti 

volumetrici negli ambiti di edilizia diffusa a partire dal numero di edifici compresi 

nel perimetro. 

 SAU 

Sono riportati gli ambiti che, se attivati, sottraggono superficie agricola utilizzata. Anche 

in questo caso si tratta di una valutazione ipotetica, sarà il PI a quantificare con esattezza 

la superficie trasformata sulla base delle effettive scelte di pianificazione. 
 

Tabella 5.3 - Dimensionamento 

 
 

 

4.1 La Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 

La superficie agricola utilizzata, ai fini del Piano di Assetto del Territorio, rappresenta 

l’insieme delle porzione di territorio comunale utilizzate a fini agricolo – produttivi 

considerando l’effettivo uso del suolo a prescindere dalle destinazioni e classificazioni del 

Piano Regolatore Generale Comunale. 
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La determinazione della SAU va redatta sulla base dei dati contenuti nel Quadro 

Conoscitivo con riferimento alla specifica scheda (c1016151_SAU Atti di indirizzo anno 

2010) preventivamente verificati attraverso puntuali analisi sul territorio. 

Nella definizione della Carta della Superficie Agricola Utilizzata sono state rilevate le 

seguenti categorie tipologiche di uso del suolo: 

 
Arboricoltura da legno 202.678 mq - 2,33% 

Coltivazioni legnose agrarie 202.197 mq - 2,32% 

Seminativi 8.305.178 mq- 95,35% 

SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA 8.710.053 MQ 

 
Tabella 5.4 - Superficie Agricola Utilizzata (SAU) trasformabile 

 Superficie (mq) 
Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 8.710.053 
Superficie Territoriale Comunale (STC) 14.537.381 
Rapporto SAU/STC 59,91% 
Indice di trasformabilità per un Comune 
di pianura con SAU superiore al 61,3% 
della Superficie Territoriale Comunale 

0,65% 

Quantitativo massimo di Superficie 
Agricola Utilizzata Trasformabile in 
zone diverse da quella agricola 

56.615 

 
 

4.2 La perequazione urbanistica, i crediti edilizi e le compensazioni 

La nuova legge urbanistica del Veneto ha sancito l’introduzione dell’istituto della 

perequazione urbanistica quale strumento di gestione delle trasformazioni urbane. 

Istituto che trova origine nella decadenza e l’indennizzabilità dei vincoli urbanistici e nella 

difficoltà di perseguire politiche attive nella costruzione della città pubblica attraverso 

l’acquisizione delle aree mediante esproprio. 

La perequazione, fondata sul principio di distribuire la capacità edificatoria dello 

strumento urbanistico su tutti i terreni coinvolti da previsioni sia pubbliche che private 

consente di perseguire tre importanti obiettivi: 

- equità di trattamento per tutti i cittadini proprietari di terreni investiti da 

previsioni urbanistiche superando le ingiustizie del passato che non distribuivano in 

modo omogeneo la rendita fondiaria; 

- superamento del contenzioso legato alle procedure espropriative mediante accordi 

attuativi con i proprietari su schemi d’intervento predisposti dagli uffici pubblici; 

- sostanziale risparmio economico per le casse comunali che acquisiscono i terreni 

pianificati per standard pubblici a costo zero perché ceduti in cambio della 

possibilità edificatoria. 

Operativamente il modello della perequazione urbanistica si basa sul principio di 

riconoscere ai proprietari dei suoli urbani, individuati in trasformazione, dei diritti 
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edificatori e di separare tale diritto dall’edificazione sull’area di proprietà. Si assegna per 

ogni terreno una quota di volume edificabile, quindi si scinde il legame tra il diritto di 

edificazione del terreno e la realizzazione del volume su di esso. In questo modo a tutti i 

proprietari di aree coinvolte nella trasformazione si riconosce un diritto teorico 

all’edificabilità.  

Nell’attuazione del piano l’edificazione che ne consegue è concentrata su una parte 

limitata del comparto interessato dalla trasformazione e le aree che eccedono, rispetto 

alla cessione delle dotazioni minime di standard di legge per opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria, sono cedute al comune. L’utilizzazione di tali aree o l’acquisizione 

di opere primarie e secondarie permette all’amministrazione comunale di attuare in 

un'unica fase il disegno organico della città. 

Il Piano di Assetto del Territorio assume come principio fondamentale della pianificazione 

urbanistica a scala comunale la perequazione urbanistica e ne promuove l’attuazione con il 

Piano degli Interventi, nei Piani Urbanistici Attuativi, nei comparti urbanistici e negli atti 

di programmazione negoziata. 

Il PAT fissa le regole, i criteri, e le modalità per l’applicazione dell’istituto della 

perequazione. A tutte le aree di trasformazione urbanistica, indipendentemente dal loro 

grado di trasformazione, è assegnata una edificabilità teorica. Fanno comunque parte di 

diritto dell’ambito territoriale assoggettato a perequazione urbanistica tutte le aree 

destinate a dotazioni territoriali di servizi, ad esclusione di quelle già nella disponibilità 

dell’amministrazione comunale alla data di adozione del Piano di Assetto del Territorio. La 

partecipazione di tali aree alle regole della perequazione urbanistica costituisce 

compensazione per il vincolo preordinato all’esproprio che grava su di esse. I diritti di 

edificazione attribuiti dalle regole della perequazione urbanistica, insieme a quelli 

costituenti, in qualsiasi forma, compensazioni e crediti edilizi, sono liberamente 

commerciabili e sono annotati in un apposito registro a cura dell’amministrazione 

comunale. 

Nelle aree interessate dalle linee di espansione residenziale la modalità perequativa 

prevista dal PAT consiste nella cessione di una quota variabile dal 5% al 15% dell’area, 

secondo le prescrizioni determinate in sede di PI, da destinare alla dotazione urbanistica 

e/o per il trasferimento di crediti edilizi. Tale cessione potrà essere convertita in 

realizzazione di opere di interesse pubblico qualora l’amministrazione ne ravvisi 

l’opportunità. 

Il conferimento dei diritti volumetrici necessari alla verifica dell’indice di edificazione 

delle aree di espansione deve essere documentato nella convenzione allegata allo 

strumento attuativo, all’atto della sua sottoscrizione. 

Per i contesti territoriali destinati alla realizzazione di programmi complessi le modalità di 

attuazione della perequazione urbanistica saranno definite, nello specifico, in ciascun atto 

di programmazione negoziata, facendo riferimento ai criteri di perequazione sopra 

indicati. 

Il PI dovrà prevedere di applicare l’istituto della perequazione urbanistica per l’attuazione 

di: 
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Piani urbanistici attuativi e o parti di essi; 

Interventi che prevedano forme di negoziazione. 

In ogni caso anche per interventi edilizi diretti il PI potrà prevedere l’applicazione 

dell’istituto della perequazione urbanistica. 

Il PI può motivatamente individuare altresì comparti attuativi costituiti da aree 

appartenenti ad ambiti di trasformazione diversi, computando i rispettivi indici perequativi 

e nel rispetto della massima capacità edificatoria assegnata a ciascun ambito. A fini 

perequativi, potranno comprendersi anche aree distinte e non contigue, ma 

funzionalmente collegate ed idonee, in particolare per quanto riguarda la dotazione di 

servizi a scala territoriale. 

Fanno parte di diritto dell’ambito territoriale assoggettato a perequazione urbanistica 

tutte le aree di trasformazione inserite dal PAT, comprese quelle destinate a dotazioni 

territoriali di standard, ad esclusione di quelle già nella disponibilità dell’Amministrazione 

comunale alla data di adozione del PAT. 

Le aree cedute a seguito di perequazione o compensazione sono destinate ad accogliere, 

oltre alle funzioni già previste per l’ambito e secondo le indicazioni del PI e 

compatibilmente con le caratteristiche delle aree:crediti edilizi, opere ad uso pubblico, 

dotazioni urbanistiche ed edilizia residenziale sociale. 

I crediti maturati in caso di trasferimento vengono corretti in base alla zona di attivazione 

e quella di destinazione. 

 
4.3 Accordi pubblico/privato art. 6 L.R. 11/2004 

Il Comune, nei limiti delle competenze di cui alla LR 11/2004, può concludere accordi con 

soggetti privati per assumere, nella pianificazione, proposte di progetti ed iniziative di 

rilevante interesse pubblico. Tali accordi sono finalizzati alla determinazione di eventuali 

previsioni aventi contenuto discrezionale in atti di pianificazione territoriale ed 

urbanistica.  

Per la definizione e realizzazione di programmi d’intervento o di opere pubbliche o di 

interesse pubblico per le quali sia richiesta l’azione integrata e coordinata di Comuni, 

Province, Regione Amministrazioni statali e altri soggetti pubblici o privati, può essere 

promossa la conclusione di accordi di programma ai sensi dell’art. 34 del decreto 

legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” e successive modificazioni. 

Gli accordi ai sensi del primo comma dovranno contenere: 

- una scheda normativa comprendente la documentazione cartografica che espliciti 

le modificazioni da apportare allo strumento urbanistico generale, corredata da 

specifiche norme tecniche di attuazione e parametri dimensionali; 

- una valutazione della compatibilità ambientale degli interventi; 

- ogni altra documentazione tecnica utile per la valutazione della proposta 

rapportata agli obiettivi prefissati. 
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L’approvazione degli accordi tra enti pubblici e soggetti privati sono attuati attraverso le 

differenti procedure previste dagli artt. 6 e 7 della LR 11/2004, in relazione alla tipologia 

degli accordi. 

Nell’ambito del procedimento di formazione del PI, o in caso di varianti, al fine di 

attribuire i diritti edificatori e gli oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazioni 

territoriali sulle aree nelle quali sono previsti interventi di nuova urbanizzazione o 

riqualificazione, l’Amministrazione Comunale può prevedere l’attivazione di procedure ad 

evidenza pubblica, cui possono partecipare i proprietari degli immobili nonché gli operatori 

interessati, per valutare le proposte di intervento che risultino più idonee a soddisfare gli 

obiettivi e gli standard di qualità urbana ed ecologico ambientale definiti dal PAT. 

L’accordo dovrà essere formulato tenendo conto degli obiettivi e dei criteri definiti dal 

PAT, inoltre dovrà essere coerente con i valori stabiliti nell’articolo precedente. 

Il PI può prevedere per interventi di riqualificazione, l’acquisizione da parte della Pubblica 

Amministrazione di immobili e/o di aree entro l’ambito da riqualificare, al fine di attuare 

direttamente interventi di trasformazione, sia attraverso propri investimenti che attivando 

il concorso di operatori mediante forme pubbliche di consultazione. 

Nelle aree soggette a trasformazione il PI può assegnare un indice edificatorio più elevato, 

qualora l’attuazione degli interventi sia condizionata alla realizzazione di opere 

infrastrutturali definiti di interesse pubblico e collettivo dall'Amministrazione Comunale, 

fra cui anche interventi di edilizia residenziale pubblica, che comportino un rilevante 

maggiore onere per il soggetto attuatore.  

La integrale cessione a titolo gratuito delle aree e delle opere da destinare a standard di 

urbanizzazione primario e secondario costituisce comunque la condizione minima a carico 

dei promotori (ovvero della parte attuatrice subentrante). 
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